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Per la quarta volta in sette edizioni della Giostra delVArchidado

UINCE IL RIONE S m N D R E O
Una intensa settimana de­

dicata ad onorare la San­
t i  Protettrice di Cortona, 
Santa Margherita ed una 
degna conclusione con i festeggia­

menti in preparazione del matri­
monio dei Casali-Salimbeni hiuino 
caratterizzato questo periodo di 
giugno 2000.

Bella e sempre sentita la pre­
parazione in piazza Signorelli 
della colata dei ceri che viene 
realizzata la sera antecedente la 
processione verso il siuituaiio.

Folkloristico rincontro degli 
shimdieratori che si svolto a metti 
settimana, dove abbiamo potutto 
tuumirare la bravura dei nigazzi di 
Ciistiglion Fiorentino e di Cerroto

di Enzo Lucente

Sabato 10 giugno la rievocazione 
delle no'm Ca.sali Salimbeni.

Nella piazza Signorelli una 
sfavillio di colori e di personaggi 
variamente vestiti hanno ridato il 
vero sapore di un ricordo tuitico.

Caratteristico l’arrivo della 
sposa condotta su un carro 
agricolo tnunato dai buoi che ha 
percorso tutta via Nazionale per 
giungere nella piazza dove lo 
sposo attendeva con molta im­
pazienza la bella fanciulla, futura 
moglie.

F7 importante la partecipazio­
ne, di tanti figunuiti che re;dizztui- 
do personaggi dell’epoca, danno 
sicuramente tono ed importanza

Guitli; uno sprone impoituite per 
i nostri ragazzi che devono entrare 
iuicora di più nella loro parte 
re;dizziuido una preparazione con 
più costimza e con più attenzione.

;dla rievocazione storica.
Abbiamo visto ed a|iprezzato 

professionisti che Inumo compre­
so Fimpoituiza di essere presenti 
per dare nuovo smalto e nuovo
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slancio alla rievocazione. Analo­
ghe mmiifestazioni ad Assisi per il 
(lidendinng^gio, o a Foligno per la 
Quintana, vedono la partecipazio­
ne corde di tutta la popoFazione. 
E’ questo un obiettivo che dobbia­
mo imcora perseguire con tenacia 
e cosUmza. Ma il clou della setti­
mana è stato lo scontro tra gli 
arcieri dei vari quintieri.

Ei novità di quest'anno è stata 
la distanza tra la postazione di 
huicio e il dado posto sempre id- 
l’imgolo della piazza.

Nelle precedenti sei edizioni 
la disUuiza era stata di 15 metri; a 
partire da quest'anno è stata 
portata a 20 metri.

La tenzone ha visto scendere 
in campo i dieci campioni dei 
ciiKiue (luintieri che a turno 
hanno espresso il loro valore, ma, 
come omiai è diventata un’abitu­
dine, a vincere questa edizione del 
2000 sono stati luicora una volta i 
fratelli Ferranti per il rione di 
Sant’Andrea.

Nella sette edizioni che sono 
state finora realizzate per ben 
quattro volte i due fratelli hanno 
conquistato la veiretta d'oro.

ANCORA GRAZIE!
Quando abbiamo fotografato il grosso contenitore del cartone, avevamo già prepa­
rato il titolo: Chi ben comincia è a metà delVopra, ma... a quando? Avevamo ringra­
ziato il sindaco Rachini p er aver tolto il contenitore sotterraneo dei tifluti, ma 
temevamo che il contenitore mobile del cartone avesse atwora sul posto vita molto 
lunga. Oggettiavamente siamo stati smentiti e siamo felici di esserlo. Ringraziamo 
a nome dei cortonesi il Sindaco p er la sollecitudine ed anche perché sappiamo che 
saranno posizionate due diverse campane più grosse pet' la raccolta differenziata 
in modo da togliere tutte quelle altre che ancora oggi sono lì poste. E ’ un bene 
perché finalm ente possiamo dare il ben arrivato al turista presentando la piazza 
nella sua maestosità delle mura senza più quelVimmagine poco... pulita.

Stiamo verificando la buona volontà di questa Amministrazione comunale

ALTRI PROBLEMI DA RISOLVERE CON URGENZA
avendo venire necessa­
riamente nella farm a­
cia del Centro Storico 
di Cortona durante un 

turno domenicale quando era 
a fe r ia  solo la Farmacia Cen­
trale, un signore residente alla 
Fratta si lamen tava con il fa r ­
macista, in presenza di molti 
altri clienti, della difficoltà che 
aveva avuto nel trovare un 
posteggio f)er lenire a  prendere 
farmaci uigenti

Parlando è uscito con la 
frase: “Accidenti a i cortonesi"; 
si è poi corretto immediata­
mente dicendo che non ce 
l ’aveva con la popolazione 
residente nella città, ma con chi 
ci amministra perché non era 
possibile volere per il tetri torio 
un grosso momento turistico e 
non realizzare di conseguenza 
delle strutture adeguate. Così 
facendo. concludeva. ci 
invogliano a non venire più a  
Cortona, a meno cbe non si sia 
costretti come nella circostanza 
specifica.

Questo sbocco di rabbia ha 
comunque un suo giustificato 
momento. Sono troppi gli anni 
nei quali si è  tanto parlato, tan­
to discusso, senza fare poi nulla.

La crescita turistica di 
Cortona impone sicuramente 
delle scelte obbligate e siamo 
felici che questa Amministra­
zione abbia finalm ente deciso 
di prendere il toro fx r le coma. 
Sappiamo che ci sono contatti 
stretti con grosse aziende che

dovrebbero realizzare dei par­
cheggi anche sotteiranei. ed ap­
prezziamo che il sindaco Ra­
chini, pur lavorando alacremen­
te, non abbia ancora diffuso, 
sull'esempio dei suoi precedes- 
sori. tanto fum o per poi non f a ­
re arrosto.

Ma l ’esigenza di questi p o­
steggi che si avverte nel periodo 
di maggior flusso tu ristico sono 
in realtà una esigenza a molti 
f)eriodi dell'anno.

Son ci stancheremo mai di 
dire che questa carenza ha 
determinato nella popolazione 
della pianura una vera disaffe­
zione verso la città. Occorre

recuperare questo rapporto con 
l ’intera collettività cortonese e 
favorire nel contempo una 
adeguata ospitalità per il 
turista.

Nel numero scorso abbiamo 
pubblicato la fo to  dei bagni 
pubblici del Partetre chiusi con 
un lucchetto. Anche questo è  un 
grosso problem a che non può 
non trovare una immadiata 
soluzione anche per questa 
stagione turistica.

Non ha senso, di fronte alla 
difficoltà di un problema, chiu­
dere con un lucchetto questo 
bagno pubblico, come anche 
quello di via Gino Reverini, lì

problema esiste ed è necessario 
risolverlo.

E’ ridicola la mentalità delle 
tre scimmie: non vede, non 
sente e non parla.

Ci aspettiamo che già dal 
mese di luglio questo problema 
trovi una adeguata soluzione. 
La gente non può e non deve 
entrare nei locali pubblici per 
chiedere a ll’esercente Fidilizzo 
del bagno.

Ultimo problema: la Jmlìzia 
della città. E ’ migliorata nelle 
zone centrali anche con l ’avven­
to del volantino, ma nei vicoli 
che sono poi gli angoli più ca­
ratteristici, ilproblema rimane.

SC ADENZE DI VENTRDT 16 GIUGNO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITE.NUTE ALLA FONTE - Scade il tenuine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il vei-siunento dell Iva relati­
va al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il tenuine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori.

SCADENZE DI MARTEDÌ' 20 GIUGNO
dichlaraziont: d e i r e d d it i - prim a  scadenza p e r  
I versam enti - Scade il tenuine per effettuare i versa­
menti del saldo e della prima rata di acconto relativi alla 
dichiiuiizione dei redditi conseguiti nell'anno d'imposta

1999.
Tali versamenti, in alternativa, possono essere effettuati 
anche entro il termine del 20 luglio con la modesta 
maggiorazione dello 0,4 per cento, 
lu dicliiarazione andrà poi presentata entro il 31 luglio.

SCADENZE DI NTNERDT 30 GIUGNO
IMPOSTA C0MU.NAI.E SUGLI IMMOBILI (ICI) - 
PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA - Scade il tenuine per 
effettuare il versamento della prima rata delTimposta 
dovuta per iTuino 2000 che ammonta al 90 per cento 
dell'imposta dovuta per il primo semestre dell'anno, 
lu  seconda rata a siffdo luidrà veraata entro il 20 dicem­
bre
La dichiarazione, se dovuta a causa di variazioni inteiTe- 
nute nei corso del 1999, tuidi’à presentata entro il 31 
luglio
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Celebrata il 7 giugno 2000

L A  F E S T A  D E L L ’A R M A
Ila (msenm di rmmerose 
autorità cimii e religiose 
tra cui il Sindaco di 
Cortona e di Castiglion 

Fiorentino, i dirigenti della Banai 
Folxìkm di Cortom e tanta gente 
si è celebrato mercoledì 7 giugno 
il 186° anniiersario della fonda­
zione dell'Anna [nesso la casemia 
di Cortona “Domenico Capan- 
nini” .

positivi i servizi di “contatto 
ambientale" e del “carabiniere 
/xrrtaa[x)rta”.

Queste due attimtà portatio il 
carabiniere non solo a svolgere 
una vigilanza generica preventi­
va, ma ne consentono anche di 
ottenere la padrommza e cono­
scenza dell’ambiente. In fase spe­
rimentale si aggiunge anche il 
servizio di “telecontatto ambien-

Ha preso la parola il 
Maresciallo comandante la Sta­
zione e successivamente il 
Capitano comandante della 
Compagnia che ha rivolto un 
affettuoso saluto ai commilitoni 
dell'Amia non più in servizio e ai 
rappresentanti delle altre forze di 
polizia; un saluto ovviamente lo 
ha limito anche a tutti i presenti 
ringraziandoli pei' la loro presen­
za.

Facendo un resoconto dell’at­
tività svolta nell’anno 1999 il 
Capitano si è detto soddisfatto 
pei'ché è stato svolto un controllo 
ancora più attento sid territorio, 
si è aiuto un migliore contatto 
con i cittcéini consentendo in tal 
modo un maggiore contrasto 
verso le forme di criminalità 
presenti nel nostro territorio. 
Sono stati consolidati ed hanno 
dato quotidianamente risultati

tale” con lo scopo di realizzare 
nella gente una migliore fiducia e 
senso di sicurezza.

Il Capitano ha successiva­
mente rivolto ki sua attenzione al 
concorso che è stato indetto, 
d’intesa tra l’Amia e il Ministero 
della Pubblica Istmzione, sul 
tema: “La figura e il ruolo del 
carabiniere nella società”.

Ha partecipato la scuola 
media Berrettini-Pancrazi che ha 
muto ilpremo premio con l’alun- 
na Federica Pepe, il secondo con 
Miriam Luchini ed il terzo con 
Andrea Sonnati. La nmnifestazio- 
ne si è conclim, come di consue­
to, con la partecipazione attenta 
e devota di tutta l ’Arma alla 
celebrazione religiosa officiata 
dal pari'oco di Cortona mons. 
Ottorino Capannini, parente di 
Domenico Capannini cui è in­
testata la Casemia.

0̂  PROINTA INFORMAZIONE iJTS
FARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
domenica 18 giugno 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 5 a i r i l  giugno 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 29 maggio al 4 giugno 2000
Fannacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
domenica 4 giugno 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
L a  G uardia M ed ica  entra in attività tutte le sere da lle  o re  20 a lle  
ore  8, il sabato da lle  ore  14 a lle  o re  8 d e l lunedì mattina. 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T e le fon o  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G a llo rin i - T e l. 0336/674326
L ’ A rc a  - Tel. 601587 o  al ce llu lare  0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bu lan za  con  m ed ico  a bordo  - Te l. 118

IMPIANTI DI DISTIUBUZIONE DI CARBURANTI
18 giugno 2000
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola)
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

25 giugno 2000
Alunni (Mercatide) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Cmniicia) - IP 
Brogi (Camucia)
Esso Ghezzi (Cegliolo) - Erg

2 luglio 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunghi (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

9 luglio 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Ciimucia) - Agip 
Penina (Str. Prov. Manzaiio)

I CINQUBNT’BNNI DELLO CISL DI OREZZO
elehrati nei giorni scorsi 
a Cortona i cinquant’an- 
ni delki Cisl aretina. In 
un 'atmosfera di grande 

partecipazione e sintonia istitu­
zionale la segreteria cislina di 
Arezzo ha scelto per l ’ameni- 
mento la coreografia del com­
plesso convegnistico di Sant’A- 
gostino.

Nella prima parte dell’avve­
nimento ci sono stati i lavori 
del Consiglio Generale della Ust 
che, tra l’altro, hanno visto l'ap- 
provazione della nascita della 
Cisl-Valdichiana con sede pro­
prio in Cortom, la cui responsa­
bilità è stata affidata a Marco 
Bnmi, membro di segreteria Ust 
i La manifestazione vera e 
propria del cinc[uantesimo è 
stata aperta dalla proiezione 
della videoantologia “Cisl: un 
sindacato moderno dalle radici 
forti ed antiche”, ideata e curata 
dal p rof Ivo Camerin i, direttore 
dell’Asn-Cisl.

Il segretario della Ust-Cisl di 
Arezzo, Domini, ha consegnato 
targhe di riconoscenza ai fonda­
tori della Cisl aretina (Bracci, 
Bruni, Calosci, Landini, Tar­
chetti, Lai) ed una medaglia 
d’argento al sacerdote cortonese

guato una copia della videoan- 
tologia-Cisl rispettivamente al 
sindaco, dr. Rachini, e al vice- 
sindaco, p rof Checcarelli, di 
Cortona, che erano presenti alki 
celebrazione assieme ai ca-

quasi un 'ora, ha richiamato le 
lunghe tappe del cammino delk 
Cisl à il 1950 ad oggi e, risedendo 
alle sorgenti delfiume del si/uki- 
calismo democratico italiano, 
ha argomentato in maniera ap-

pigmppo dei partiti:DS, FRI, SI, 
FI,RC. Ai cinquant’anni della 
Cisl di Arezzo sono intervenuti, 
con rekzioni su: “Il cammino 
del sindacato italiano e 
della Cisl nel secondo 
novecento ” e su “L’autono­
mia e la politica ", il 
segretario generale della Cisl 
università, prof Giuseppe Aco- 
cella (professore di etica sociale 
all’Università di Napoli) e il 
segretario generale della Cisl 
toscana, Sergio Betti.

La riuscitissima manifesta-

Don Antonio Mencarini, iscritto 
alla Cisl fin  dal 1950 e fondato­
re, nel 1952, della locale scuola 
professionale per elettricisti e 
radiotecnici.

Domini ha inoltre conse-

zlone cortonese della Cisl are- 
lina è stata conclusa dal Se­
gretario confederale vicario 
della Cisl, Savino Pezzotta.

Pezzotta, in un incisivo e 
applaudito intervento, durato

Piu’ semplice l’apertura 
di strutture veterinarie private

on la legge regionale n. 16 del 25 febbnuo 2000, si attribuisce la 
competenza ;d Sindaco quale autorità sanitaria locffie, l'adozione di 
tutti i provvedimenti di autorizzazione, concessione e prescrizione in 

_  materia di strutture veterinarie. Con deliberazione della giunta regio- 
iiide n. 501 del 17 aprile 2000 si shibiliscono le moffiditìi per il rilascio delle 
autorizziizioni Inerenti le strutture veterinarie private quffii ambulatori, clini­
che e ciise di cura veterinarie. Per chi le volesse aprire è necessario, presen­
tire istanza al Sindiico m bollo ove ha sede la stmttura di cui si chiede fauto- 
rizzazione con contestuale trasmissione di copia in carta semplice 
aH’Azienda U.S.L. competente. L’istanza dovrà contenere le generalità, il 
codice lìscffie, findirizzo della sede ambulatoriale, l'elenco delle attrezz;iture 
installate, la tipologia degli miimffii trattiti e deU’orario di apertura al pubbli­
co, l ’indicazione del responsabile sanitirio della stmttura e Telencazione 
numerica del personale tecnico ed ausiliario openuite.

Sono da allegare i seguenti documenti o semplicemente dichiararli ai 
sensi della L. 15/68: l’iscrizione idrOrdine dei Veterinari e registrazione del 
diploma; dichiarazione di accettazione delle responsabilità della stmttura, 
ove sia assunti da persona diversa did richiedente fautorizzazione; pkuiime- 
trie in triplice copie con relativa destinazione dei locali; licenza d'uso dei 
locidi; verbale di verifica della messa a terra dell'impiiuito elettrico ai sensi 
deH’art. 328 del D.P.R. 27.4.55 o di collaudo degli stessi, disponibilità dei 
locali, attestazione del pagamento della tessa di concessione regionale 
qiuuitificati in lire 540.000 per gli ambulatori e gabinetti di analisi e in lire 
2.798.000 per le cliniche, case ed ospedidi veterinari. Il versamento dovrìi 
essere effettuato sul c/c. postde intestilo alla regione Tosciuia - Tesoreria 
Regionide - Tasse sulle concessioni regionidi. Per la casa di cura e l'ospeikde 
di veterinaria deve essere idtresi acquisito il parere rilasciato dalla federazio­
ne regionale Toscana degli ordini dei Medici Veterinari e dall'ordine 
Provinciale dei medici veterinari competente per territorio.

Il comune al fine di rilasciare l'autorizzazione aaiuisirà il nulla-osti 
igienico-sanitirio e prowederà ad accertare qiuuito dichiarato.

Prisca Mencacci

passionata e convincente sulla 
quadri logia dei valori fondativi 
della Cisl: democrazia, solida­
rietà, libertà e contrattazione.

Proprio il radicamento di 
questi cardini del sindacalismo 
democrctiico -ha sostenuto Savi-

dna cislino ivluto da Giulio 
Pastore e (tàgli altri fondatori.

Nell'Italia del Ixìst-nuniemo 
-[x r Pezzotta- gli (dti [xditico- 
sindac(di della Cisl sono stàti 
decisivi ffir  tutelare i bisogni 
soctàli, civili, genendi dei 
tàvondori e dei cittadini, tutti 
dejx)sitàri, in qiumto aristoteli­
camente ieri "zoòn politi- 
kòn", cioè "animali politici ", 
del diritto a fare fxditica in una 
s(X'ietà clx’ egoisticamente vor­
rebbe ridurre la rappresentanza 
[xditica (dia s(da esclusività 
degli (dubiti ristretti dei clubs. 
delle terrazze e/o loggie e delle 
lobbies. Al termine della 
numifestazione il segretario 
della Cisl di Arezzo, Ulisse 
Domini, ha consegmdo una 
medaglia d'(ugento a ricordo 
del cinquantesimo della Cisl 
((relina sia a Savino Pezzotta 
sia (d p iv f Giusep[)eAc(X'eltà. 
Nelle foto: Il tu o lo  della jiresi-

no Pezzotta- hanno jx’rmesso al­
la odierna Cisl di Sergio 
D "Antoni di vivere, in maniera 
positiva e costruttiva, una sta­
gione tutta nuova di quella 
soggeliualità politim propria del

denza della manifestazione ci­
slina. L i consegna della Medaglia 
d'argento a don Anionio Men­
carini. Fu momento della conse­
gna delle tughe di ricono.scenza 
ai fondatori della (lisi aretina.

L’ETRimiA Soc. Coop. a.r.t.
Cortona - Loc Vattone 34B

Per conisfxmetenza CxisetUi Posiate 40 - S2044 (  'xniona (A  r )
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Pittori e scultori a Cortona

I POESOGGI DELL’fìNIMO
iugno, a Cortona - e 
s[)ecialmente questo so- 
latio e già di piena 
estate - offre agli artisti 

hanno l ’opportunità di 
esporre nelle nostrane gallerie 
un occasione rara e interessan­
te: le serate senza fine, lunghe di 
luce e voglia di uscire e vedere, 
l ’approccio tanto atteso con la 
libertà da orari e schemi quoti­
diani, favoriscono il desiderio di 
conoscere e anche stare a 
parlare con i pittori, gli scultori 
venuti nella città jìer propone e 
preventare i propri lavori.

Via Nazionale è affollata, 
vivace di idiomi diversi, i tavoli­
ni all'ajìeìlo diverdano il sedotto 
buono dove sostare per poi 
sfociare verso le piazze già 
colorate ed animate di handiere 
per le feste che rievocano gli 
antichi fasti meelievedi.

Inutile dire che le gcdlerie 
disponibili sono tidte occupede 
ed animede da visitedori italiani 
e stranieri che uniscono làtten- 
zione fx r le o/)ere in esposizione 
(di'istintivo .sogguardare la
cornice della città antica, pietra 
e cielo azzimo, mentre i suoni e 
le voci entrano anche nell’auste­
ro silenzio di Pedazzo Peiretti 
dove incontriamo due artisti: il 
pittore Seigio Grilli e lo scultore 
Marco Soldatini.

In musica si direbbe cjuesto 
accostamento un “duo”, violino 
e pianoforte, ad esempio, là 
dove il pittore Grilli potrebbe 
essere identificato proprio nel 
violino per questi-suoi virtuosi­
smi di colore e disegno che 
tanto fanno pensare al suono 
centellinato e ricercato, prezio­
so insomma, che lo stnimento è 
capace di ricamare (piando ad 
animare le note del pentagram­
ma c ’è la mano di un vero 
artista.

Seigio Grilli è pittore molto

to: del resto il suo fiigurativo dai 
colori hridanti, che ripropone 
anche le nature morte nel solco 
della più apprezzata tradizione, 
costituisce veramente una 
prova di grande interesse e 
rigore.

In questo immaginario

Bertocci: in tutto circa quindici 
quadri di varie dimensioni, tutti 
ispirati a cercare dentro e fuori 
di se stessa i “paesaggi dell’ani­
ma”, delicate finestre aperte 
non solo sulla ricerca in­
trospettiva ma anclre sul mondo 
esterno.

concerto, a Marco Soldatini, 
scultore, slxSterehhe il molo del 
pianoforte, poderoso sostegno al 
virtuosismo del compagno, ma 
stmmento in grado di sostenere 
anche arditi "a solo”. S’in­
tuiscono, dietro le opere espaste, 
le sue mani di artigiano e di 
artista, mani che hanno 
impamto tutte le tecniche della 
lavorazione della ceramica 
formandosi a numerose scuole, 
per jx)i prendere, come si dice, il 
volo verso forme intepretative 
che sulìerano il mezzo cercando 
sintesi ardite, libere di setdire e 
dare consistenza all’ispmzione. 
La monumenUde testa di 
Annibale, le delicate forme 
muliebri, le anfore classiche nel 
linguaggio ma modernissime 
nell’esecuzione: non c ’è alcun 
dubbio sulla capacità che Marco 
Soldatini possiede di modellare 
la nmteria prima a cui riesce ad 
infondere un soffio potente, 
antico e nuovo insieme.

La persoìude di Grilli e

noto al pubblico locale, ma nel 
suo cuiriculum troviamo lusin­
ghieri successi colti anche a 
livello nazionale e numerose 
criticlje di pieno apprezzamen-

Soldatini resterà aperta fino al 
17 giugno.

Alla Galleria d’arte Gino 
Severini ha esposto, fimo al 10 
giugno scorso, la pittrice Amy

T -- -

Soldanini

Si tratta di un messaggio di 
grande serenità interiore, raro e 
prezioso in questo mondo 
cattivo, che trascende il linguag­
gio a volte difficile della metafo­
ra per affidare alla serenità 
deU’azzurro in tutti i suoi toni e 
gradazioni possibili l ’identifica­
zione di questa ricerca.

l  profili delle finestre non 
racchiudono, piuttosto aprono 
l ’orizzonte, la luce non definisce 
ma amplia: un fimllo d’ali quasi 
bianche che si librano in questo 
perenne azzurro, la scala che 
sale, la luna che proietta ombre 
lievi sul tavolo.

Si direbbero merletti della 
fantasia se la serenità non fosse, 
ormai, merce rara.

C’è molta poesia nella 
pittura di Amy Bertocci.

Isabella Bietolini

Quadro di Amy Bertocci

IL CINQUECENTO 
A TAVOLA

X Edizione Qualità Trasimeno 
Mostra Mercato 17 -25  giugno 2000

Dal 17 ili 25 giugno a CiLstiglione del Li^o, sulle tavole imbiuidite a festa, 
sapori e prollinii del Cinquecento, il secolo dei Della Corgna, Signori della 
cittìi.

NeH'imibito della X edizione della Mostra mercato "Qualità Trasimeno” , 
Amministrazione comumde e ristoranti del centro storico offriranno al 
visitatore Foppoilunitìi di gustare ;ilcune delle ricette originiili “rubate” ckilla 
nobile cucina di Ascmiio della Corgna.

Dal 17 ili 22 giugno, i ristoranti del centro preparenuino, oltre ai piatti 
tradizion;ili, uno specide menù cinquecentesco, diverso per ciitscun locale, 
biboratori di cucina tradizioiuile su Pesce e Prodotti cki fomo (il 21 e il 24 
giugno). Cena tradizionale “ Magnamo come ‘na volta” nella piazza del 
centro storico, per riassaporare i gusti della cucina povera del L:igo (il 23 
giugno), e Bimchetto a Paliizzo con la Famiglia della Corgna (il 25 giugno).

Rievociizione storica e la cena rinascimenUde nelle side della residenza 
di Asamio. L’evento ricordii una memorabile cena del 25 giugno del 1567, 
d ie il Cardimde Fulvio della Corgna, di ritorno did Concilio di Trento, offrì ai 
maggiorenti del Marchesato di Castiglione del Lago. Un b;uichetto prepiirato 
ckd gnuide cuoco della Corte Papde Bartolomeo Scappi, re della cucina del 
lungo Conclave che designò Papa Giulio 111 (zio di Fulvio e Ascanio), 
nonché cuoco privato di Pio V.

Delle oltre mille ricette delFOpera dell'iule del cucinare, che il maestro 
dei cuochi del Cin(]uecento ha lasciato ;d posteri, sono state “ rispolverate” 
ideune delle più gustose e originali pieùtnze del tempo, che sanuino servite 
secondo i gusti e le usmize della corte rinascimentale.

Per prenokizioni, tei. 075/951586 - fax 075/9525331
Fnoteca aperti ckd 23 td 25 giugno con degustazione, assaggi e musica 

ckdle ore 10 cdle ore 24.
Tre esposizioni inaugunmo la Mostra Mercato, a partire ckd 17 giugno.
Fino al 25 giugno, a Pedazzo della Corgna. è aperti la Mostra fotografica 

“ Il vino tra paesaggio, saperi e sapori” , legati ;d 11 Concorso netzionale di 
arte fotografica su vigneti, cantine, lavoro, feste e tradizioni dell'area 
Vedclichieuia, .Andati, Trasimeno, Orvietuio.

Sempre ckd 17 ;d 25 giupo, il Pieuio Nobile di Palazzo della Corpa 
ospiti l'esposizione d';ule " l materiedi nella scultura".

D;d 22 ;d 25 giugno, presso la seda Conferenze del Comune, resterà 
invece eipeiti la mo.stra "Di pesca del Trasimeno, Barche e attrezzature” .

Per concludere il 25 g iupo edle ore 10, passeggiati della salute tra lago 
e poggio: "Meuigia seuio e neiturede, no ed treuisedimenti” , in colleiborazione 
con eissocieizioni eunbientdiste, Uisp e eissocieizioni agricoltori.

INVITO 
A

CORTONA
Un incontm con Cortona 

Beato Angelico è un incontro con l’arte,
“Annunciazione” (piirticoiai e) con la Storta, COLI il misticismo 
Museo Diocesano (Cortona) __________________________________

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

18- 24 giugno-. Convepo su “Phase transitions, probability theory emd 
compuPioned
19- 21 giugno-. Corso su “Anedisi stmtturale del Genoma”
20 giugno-4 agosto-. Studies Abroad Progreim - Veicanze studio a 
Cortona
26giugno-2 luglio: Convegno di Fisica
2 luglio-26agosto: l°-2°-3° Corso di avviamento edla ricerca
30 agosto-18 novembre: Studies Abroad Program - Vacanze studio a
Cortona Mostre fiere - Esi>osizioni

22 maggio-22giugno: Mostra documentiria (Fortezza di Girifedeo)
1-15 luglio: Mostra d’eirte (Pedazzo Ceisali)
1 luglio-20 agosto: Mostra d’arte (Fortezza di Girifedeo)
29-31 luglio: "Flxldbition Open” degli studenti dell’Uidversiti della Georgia 
29 luglio-15 agosto: Mostra d’arte (Palazzo Casali)
29 luglio-15 agosto: Mostra fotografica (Palazzo FeiTettì)

T eatro - Musica - Cinema

GIUGNO: Reissegna Corede di Musica Sacra (Mercatde di Cortona) 
23-25giugno: Feste Europea della Musica 
26 giugfio-4 luglio: V Edizione “Musica per la vite” con i ragazzi del 
Caldi (a Monsigiiolo)
LUGLIO-AGOSTO: Cinema sotto le stelle (rassegna cinematografica 
all’aperto: presso i giardini del Parterre di Cortona)

Gasironomia - Folklore Manifestazioni Varie 
LUGLIO: Feste in Piazza (Mercatde di Cortona)
1 luglio: Musica per la Vite - VI Edizione (1 ragazzi del Caldi presenti­
no: “Ve lo diciamo con il cuore e con la musica”

Manifestazioni Sportive

10-18 giugno: Tennis Interregionale Femminile Open 2000 (loc. 
Sodo)
3-9 luglio: V ili Edizione della “Feste dello Sport” (Tavamelle)
15-30 agosto: Tennis: Tomeo dei Rioni “Città di Cortona” (Rotonda del 
Parterre Cortona)

FUTURE OFFICE s . a . s .
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere it Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 -  Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - wwvv: pagine.net

^---------------------------------  PAqÌNE --------------------------------- ^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

H I M

reile guzz.ini - Escenhach - Alessi - Le pon ellcme d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone - Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

P A G IN A

mailto:info@pagine.net
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Stilla mostra di Raffaele Ferranti

ONCORé^ ECHI POSITIOI
iiffaele Ferranti ha esposto 
a Piil;tzzo Fen-etti d;il 13 al 
21 maggio le sue opere di 

_ scultura e intaglio riscuo­
tendo ampi consensi sia dai suoi 
concittadini sia dtii molti mristi che, 
incuriositi, Inumo visiUito la mostra

che sono vicini all’esperienza di 
ognuno tli noi e che inducono alla 
riflessione sul nostro vivere quoti­
diano.

hitte le opere sono curate nei 
minimi particolari per rendere tutto 
ancora più rende ed armonico e ne

rimimendone entusi:isti.
Timido e modesto, l ’artista 

Femuiti. itila sua terza mostra dall'i- 
nizio di (juestti avventura (le prece­
denti risalgono agli anni 1985 e 
1987) ha saputo esprimere con il 
suo amore per l’arte, profonde 
emozioni ispirate dalla convinta 
devozione religiosa e daH’amore 
incondizionato per la sua rlunigha a 
cui sono dedicate molte opere.

Non può essere che lodata e 
iunmiratii la bravura di Raffaele nel 
proporci soggetti familiari e uni;mi

sono un esempio evidente le due 
sirene, la bdlerina ckssica e le due 
mani che si toccano con una legge­
rezza equilibrata davvero stupefa­
cente. Meritevole di essere citata è 
;inche l’opera che l’autore ha voluto 
intitolare: “Sofferenza e vita ”, che ci 
ivresenta un binomio inscindibile 
tra la solferenza di Cristo in Croce e 
la gioia della vita rappresentata in 
tutta la sua bellezza dall’utero 
femminile e dalle figure a noi più 
significative in ambito religioso di 
Madre Teresa e Papa (iiovanni

L
IC A R O  £

Nell'miicolo di Caterini sidki Galleria d ’arie Nocchia, apparso sul n, 
10 de L'Etruria, si afferma che, stando alla mitologia, Icaro sarebbe 
precipitato accanto ad un aratore che sarebbe rimasto impassibile nella 
più totale indifferenza, ed avrebbe conlimiato nel suo lavoro come se 
niente fosse accaduto.

Sembra di capire che la pittrice Czok abbia dato una sua versione 
del mito, e ciò sotto un profilo artistico è del tutto legittimo, ma non può 
in alcun modo essere sostituito alla leggenda sul personaggio che 
sarebbe invece, per quanto a mia conoscenza, precipitato nel mare Egeo 
(Ovidio. Melamorfosi Vili, 229/230: Apollodoro, Epitome 13.)

Se poi l’attenzione deve essere focalizzata non su Icaro, ma “sulla 
società stretta nella morsa della sua squallida esistenza”, non si può che 
concordare con quanto espresso dalla pittrice di cui. purtroppo, non ho 
aimto modo di vedere l’opera.

Più fierplesso, invece, nel sentim i solidale con l ’articolista: persone 
che soiridono artificiosamente mostrando i loro “‘trentasei denti" non 
possono certamente essere definite “uniformate ” in quanto una ben 
precisa “soggettività” è loro conferita dalfmsedere ben 4 denti in più di 
quanti ne hanno i comuni mortali. Sergio (liufegni

Paolo fi.
Molte sono stttte le richieste ma 

poche opere sono state vendute, 
visto l ’affetto che lega Raffaele 
Ferranti ai suoi lavori che. per la 
maggior parte, sono .suiti dedicati e 
regalati ai suoi figli.

.Miche le due stupende cassa- 
panche e il tavolo realizzato con

SENTIRE
uando si pone l’attenzio­
ne ad un hbro di poesia. 
0 miche di narrativa o ti 
un qualunque scritto ba­
sta poco per esprim ere 

una valutazione sulla bontà del 
prodotto creativo e sul talento 
delTaiitore

Così mi è stato sufficiente 
leggere versi com e: Nella
corsa del tempo/ puledri hisazia- 
bili divoriamo sentieri/iiicuranti 
delle barrierei oltre ogni stecca­
to./ 11 tramonto ci sorprende/ in 
piena corsa/ col fiato mozzo/ a 
mezza gola il rimpianto/ delle 
occasioni perdute...’’ ! 11 tempo, 
1998), per avvertire un emozio­
nante inoviinento delle parole, 
quasi una spinta vitale, quel 
"m oto a luogo ” che Pancrazi 
riusciva a coghere nel vero poeUi 
0 nel vero scrittore.

Il libro di poesie di cui sto 
parlando si intitola ’IMemeiito ”, 
edito dal giornale ’L’Etruria” e 
rautore è Gianfranco Scali, nato 
ad Mscitino in provincia di Siena e 
legato a Cortona da una perma­
nenza di sei mini in veste di Pre­
side presso la locale Scuola Me­
dia. FI com e pochi versi mi sono 
stati sufficienti a qualificare 
(|uesto libro di poesie, allo stesso 
modo i rari incontri avuti con 
Gianfranco Scali mi sono biistati 
per avere la corretta sensazione 
di trovarmi di fronte ad un poeta: 
la semplicità dei tratti, la bontà 
dei sentimenti, la naturale risem i- 
tezza si sono imposte in ogni 
circostiuiza ed hanno detenninato 
il mio disinteressato apprezza­
mento.

Le poesie di questa raccolta 
hanno il pregio di raccontare 
storie comuni, mtigari già a.scolta- 
te, di questo nostro mondo, di 
questa strana umanitìi, ma ravM- 
vnte (Iti una vernice tutta nuova di 
un procedere poetico rigoroso e 
chiaro, profondo e coinvolgen­
te:.... “I nostri respiri/leggero 
storm ire/ si rincorrono fra i 
canneti,/ furtivi si esplorano/ al 
primo colpo di vento /com e

barche alla deriv;i/ si allontana- 
no/per divei’se tangenti. ’ (Deriva, 
1980).

Le poesie, pur se datate, non 
sono disposte cronologicamente; 
così da quelle scritte negli anni 
novanta si passa a tiuelle degli 
iinni sessmita senza muttunenti di 
sorta per le nostre impressioni. 
Ritto è memoria, sem bra dire il 
poeta, nella quale le scansioni 
temporali si annullano e su cui 
l’occliio della sua anima indugia 
per prolungare aH’infinito emo- 
ziontinti storie di vita.

Miche per lo Scali, come per i 
gnuidi, la poesia è specchio della 
fraternità cosm ica, modello dei 
ciò che potrebbe essere la società 
umana. Ogni poesia è una lezione 
pratica di annonia e di concordia 
anche ciuando il suo tema è la 
collera iter le ingiustizie e le 
prevaricazioni ( "Amara stagione 
/affligge la nostra terni/ dilaniata 
da inicjua giustiziti/ più attenta al 
rispetto della form a/ che alla 
ricerca di verità...’’ (.Mnara stagio­
ne, 1963).

Infine a voler rendere l’iin- 
pressione che la iioesia di Gian­
carlo Scali biscia di sé nelle 
anime, affiora spontanea sulle 
labbra la parola ” malinconia’’.

Un velo di tristezza pare che 
im olga la bellezza dei suoi versi; e 
non è velo, è, per dirla con Groce. 
rimmagine stessa della bellezza.

.Nicola Caldarone

puro legno d’olivo, esposti alla 
mostra, rimarriuino in fiuniglia.

Non possiamo che augurarci di 
iivedere queste opere e di poterne 
ammiitire di nuove c|uanto prima, 
perché un taiento e una passione 
come quelle di Raffaele Ferranti 
sono davvero degne di ammiinzio- 
ne. Laura Lucente

La poesia d i Gianfranco Scali ovvero

“L’in terio re

Mestieri diffìcili
Certamente lo stradino era un 

mestiere difficile e che faticava 
molto nel fare il suo lavoro. Da 
una Italie era tunbito farlo poiché
11 mensile era assicurato per la 
soprauivenzii della ftimiglia ma ci 
voleva anche tanto coraggio e 
forza di volontà perché oltre 
pensmite ara miche noioso.

Lo trovavi sempre, durante il 
suo lavoro, seduto su dei cumuli 
di sassi con il martelletto in numo 
per fare la "breccia ” che sarebbe 
occorsa tlurante l ’inverno per 
tamponare le buche che inevitabil­
mente SI fomiavtmo sulla strada.

1 cumuli di sassi venivano fatti 
a una distanza di una diecina di 
metri uno dall'altro. Frano lutti 
ugtuili. ci potevi scommettere, non 
vaiiavmio di un Kg. cbi uno all'al­
tro.

Se le giornate erano buone e 
assolate si mettevano un cap|xi- 
laccio in testa ma, se iiioveva 
cominciavano a m occolare di 
santa ragione perché dovevano 
smettere. Ogni tanto passava il 
cam]io stradino a controllare e se 
trovavti che il lavoro era arretrato 
erano dolori per il povero lavora­
tore. Per questo lavoravmio miche
12 ore al giorno e. magari, miche 
la domenica mattina per limettei-si 
in pari. Ogni tinno venivano fatte 
tonnellate di "breccia ” per la 
manutenzione stradale del 
Comune.

Per esperienza personale 
posso mssicurare che anche le 
strade di monuigna erano tenute 
in perfetto ordine. Ricordo che 
una volta, venendo cbi Poggioni. in 
bicicletta, era difficile trovare una 
buca e da Portole in giù il fondo 
stradale era tenuto miconi meglio.

Tani’è che alla prima cu n a  
jier trop]ia breccia messa cmscai. 
Per fortuna mzzolai dalla parte 
della montagna, fossi slittalo sulla 
sinistra sarei finito nel burrone e 
forse il sottoscritto non vi avrebbe 
tediato con (jiiesti “Ricordando - 
Ricorckuido

(Questo raccontino è dedicato 
ai nostri cari e imito miiali nipotini 
che non smino come fosse duro il 
lavoro, questo accadeva nel )9 ‘i,3 
ora tutto è più facile. Iteiti loro.

La cerimonia
Q uestanno rincontro  con 

l amico Massimo, al Lido di 
Capolivcri (da me ribattezzato 
Lido Cortone.se), c ’è stato con una 
piccola cerimonia, tutta jimlicola- 
re. Davanti a centinma di jicTSone 
che non ci fecero caso e nemiche 
si accoi’sero di (]uello che succe­
deva, sotto rombrellone, iiresente

a cura di Qioca

miche la signora Tuia (non iioieva 
farne a meno) .Massimo esortfi 
dicendo: a nome della città di 
Cortona: la direzione del giornale 
L’Firuria tramile il suo gentile 
direttore dr. Lucente: con mia 
grande gioia ti consegno questo 
jiiccolo pensiero, sapendo che a 
le farà immenso |iiacere. Slretui ili 
mmio. abbraccio, piccola com mo­
zione apertura del pacchetto e 
sco]X‘rta del piccolo "ixiisierino ”: 
una bellissima cravatta.

Grazie ancora a te Massimo 
che sei stato il ’tramite ’. gnizie al 
Giornale ma, soprattutto, gr.iz.ie al 
Direttore.

tragole di bosco
\lipena passata Fontehiccia. 

sulla destra, andando verso 
"Fonioni" c'eni. ci sarà micora. un 
bel bosco di piante alte, tenuto 
ben pulito e in ordine, l na volta, 
andavo s|)esso a bere l’acqua di 
Fontehiccia. si diceva che fosse 
miracolosa, così, senza neanche 
apiirofondire le storie o dicerie, a 
me piaceva andare da solo iier 
farmi una bella bevuta di accpia 
m iracolosa o no. Poi passavo 
neH’adiacente bosco e mi sdraiavo 
suH’erba. Qualche volta mi facevo 
un sonnellino, altre volte mi 
mettevo a pensare o sognare ad 
(X'chi iqx'rti.

.\desso mmigimno (|ucTle belle 
grosse di allevamento: "belle di 
fuori ma niente dentro". Questo 
"Ricordando ” è dedicalo a lutti 

coloro che ancora si ricordano 
delle Iragole di bosco. Forse m 
Cortona sono in molli che aiicor.i 
le mmigimio ma a Roma. Firenze, 
Milmio. ecc., sono sicuro che non 
.smino più cosa simio.
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CORTONA Il presidente Bernardini conclude il lavoro di restauro del soffitto ligneo

IUONS PER SAN NICCOLO’
ubato 3 Giugno 2000, alla 
presenza eli numerose soci 
Lions, Confratelli della 

_  Compeignia locale, Autorità 
civili, militari e lionistiche, nella 
Chiesa di San Niccolò in Cortona, 
si è svolta una cerimonia per la 
ricollocazione di 7 tavole lignee 
costituenti il soffitto a cassettoni 
restaurate su iniziativa del Lions 
Club Cortona Viddichieina llost.

liriuio presenti ;dla m;uiifesta- 
zione rOn. Giorgio Medenticchi, il 
Sen. Itido Marri, il Prof. Valter 
Checcarelli Assessore idla cultura 
e Vice-Sindaco del Comune di 
Cortona, il Consigliere Regiomde 
Ilio P;ls(|uì, il capiamo Marco Pec- 
ci Coniiindiuite la Compagnia Ca­
rabinieri di Cortona, l’ing. Albiuio 
Ifragagni Presidente dell’Asso­
ciazione Industriali di Arezzo, il 
dr. Rizieri Padelli Direttore della 
stessa Associazione, la sig.ra Carla 
Laudi Vice-Presidente della Ca­
mera di Commercio di Arezzo, il 
comm. Antonio Zucebi Vice-Pre­
sidente di Confmdustria Toscana, 
il consigliere Comumde Giuliano 
Marcbetti, la dott.ssa Antonella

di grandi artisti locidi come Luca 
Signorelli e Gino Severini.

L’iniziativa è destinata a ripor­
tare alla sua integrità e al suo

liiuino sportelli bancari nel nostro 
territorio come la Cassa di 
Risparmio di Firenze e la Banca 
Toscana per un loro coinvolgi-

splendore (piesta importante 
componente del patrimonio ar­
tistico cortonese attraverso un 
completo resUiuro di tutto il soffit­
to ligneo a ciLssettoni ricoperto (hi 
15 tavole lignee e al consolida­
mento della struttura muraria 
relativa ;dla facciata e d ia  cappella 
laterde destra minacciate dalFu- 
sura del tempo e per la (inde è 
stato già predisposto d d l’arch. 
Fabiano Di Banella il relativo

Griffo della Soprintendenza ai 
beni Ambienfcdi, culturdi e storici 
di Arezzo.

I.a partecipazione di numerosi 
e (]udilìcati esponenti del mondo 
liolitico, istituzionde ed economi­
co testimonia lo spessore cultura­
le della imuiifestazione ed il suo 
elevato valore per Cortona e il 
territorio.

Il Governatore della 
Compagnia L dcde Cav. Massimo 
Ciuineti ha a|)ei1o i lavori poitui- 
do il saluto e il ringraziamento 
della Compagnia per Fattività 
rivolta d  recupero e d ia  conser­
vazione di una opera così impor- 
Umte per il patrimonio artistico e 
culturde di Cortona.

E' seguito il saluto del 
Cappellano della Chiesa Don 
Antonio Mencarini da tanti anni 
custode spiiitude di S(m Niccolò 
che ha ricordato la sua lunga e 
appassionata dedizione d ie  
vicende della chiesa, rivolgendo 
un accorato appello d ie  autorità 
cittadine. Enti e Istituzioni varie 
(iffinchè mantengano vivo l'inte­
resse e l'attenzione per la sdva- 
guardia del monumento.

Il Presidente del Lions Club 
Cortona Vddichiana Host Dr. 
Mario Bernardini ha illustrato il 
progetto di restauro e ristruttura­
zione inserito deuni anni fa in un 
più ampio prognunma promosso 
dall’Associazione e destinato a 
favorire l’adozione di un 
monumento per ogni IJons Club.

Il Club Cortona Vddiebiana 
Host si propose di predisporre un 
intervento su S. Niccolò, Chiesa 
molto amata d d  Cortonesi, che 
oltre d ia  mirabile staittura m-clii- 
tettonica ed artistica del suo edifì­
cio conserva d  suo interno opere

progetto.
Fino a (luesto momento sono 

10 le tavole restaurate e le 
rinnuienti 5 sono già state affidate 
d  laboratorio per il loro recupe­
ro.

Tra breve tempo sarà quindi 
possibile (unmirare di nuovo nella 
sua interezza la parte lignea che 
ricopre il soffitto ripoilata d  suo 
stato originario.

A questa importiulte iniziativa 
hanno fino a questo momento 
essenzialmente contribuito 
insieme ai soci del lions Club, il 
Comune di Cortona e l’Accademia 
Etnisca, ai ciudi si sono recente­
mente aggiunti per favorire il 
completamento elei restauro i 
contributi di alcuni Enti e Soggetti 
economici pubblici e privati quali 
la Camera di Commercio di 
Areziio, F Associazione Industriali 
della Provincia di Arezzo, Ivan 
Accordi e Aleardo Scorza titolari 
del Ristoriulte Tonino e 
dell',Albergo Siui Luca di Cortona.

Una adesione particoliu'e all’i­
niziativa viene altresì assicurata da 
Giulio e Beniardetta Boninsegni 
che con il loro contributo inten­
dono associare d ia  loro parteci­
pazione il ricordo del padre Icaro 
appassionato sostenitore dell’ini- 
ziativa, scomparso purtroppo 
prima della sua ultimazione.

Sono inoltre in corso contatti 
con alcuni Istituti di Credito ebe

ALEMAS
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mento nell’iniziativa.
Di presenza di importanti Enti 

economici e Istituziondi, istituti 
biuicari, operatori economici, nel- 
F "insieme” dei soggetti che han­
no condiviso l’idea di sostenere 
congiuntamente il progetto costi­
tuisce la migliore testimonianza 
della vdenza culturde dell’inter­
vento e può rappresentare un

modello di operatività nella pro­
spettiva di tutela e sviluppo cultu­
rde  e turistico del nostro territo­
rio. E’ stato successivamente 
portato il sduto dell’Amm.ne Co- 
m unde di Cortona da parte del 
Vice-Sindaco e Assessore alla cul­
tura prof. Valter Checcarelli d  
qude è seguita la relazione lun- 
pia ed approfondita del Dr. Paolo 
Broschetti, profondo conoscitore 
della redtà di San Niccolò e della 
Compagnia Ifficde di cui il padre 
hi il rifondatore nel 1952.

La dott.ssa Antonella Griffo 
nuova Ispettrice della Soprinten­
denza per la zona Vddichiana ha 
portato il sduto e il plauso del­
l’Ente per l’Importante iniziativa 
redizzata.

La sig.ra Alessandra Gorgoni 
ha infine illustrato d  presenti lo 
stato di precaria conservazione 
dei dipinti contenuti nelle tavole, 
le caratteristiche del restauro 
effettuato e le tecniche adottate 
per eseguirlo.

Alessandro Venturi

L a  C h ie s a  
di San Niccolò

itim ta nella parte alta di 
Cortona (il Poggio) e 
circondata da un sugge­
stivo piazzale contornato 

da cipressi, costituisce uno dei 
gioielli architettonici della 
nostra città.

Misteiiose le sue origin i. .
Secondo alcuni studiosi essa 

fu  costruita intorno a l 1440 
quando S. Bernardino da Siena 
fondò  la Compagnia Laicale di

pregevoli opere pittoriche a 
partire dall'altare maggiore sul 
quale troneggia uno dei capola­
vori d i Luca Signorelli (1452- 
1523)  : ilgonfidone raffigurante 
la celebre

D eposizione di Gesù nel 
sepolcro da un lato e la 
Madonna col bambino in trono 
tra i santi Pietro e Paolo nel 
retro.

Nella parete d i sinistra vi è

San Niccolò, per altri invece la 
chiesa preesisteva tale data e fu  
scelta come oratorio della 
Compagnia.

Il suo aspetto attuale non è 
sicuramente quello originario.

In fa tti la sua struttura fu  
m odificata nel corso del XVII e 
X\4II secolo. Andre l'interno, che 
complessivamente ha m antenu­
to l'assetto originario, doveva 
essere com pletam ente coperto 
da affreschi dei quali sono ve­
nu ti alla luce successivamente 
solo alcuni fram m enti.

La chiesa contiene varie

anche un affresco dello stesso 
Signorelli scoperto solo nel 1847 
in quanto era stato ricoperto di 
intonaco. Appare piuttosto dete­
riorato e rappresenta la Madon­
na col Bambino e i santi Gia­
como, Sebastiano, Cristoforo, 
Paolo, Caterina d'Alessandria, 
Barbara. Niccolò e Onofiio.

Nella parete d'ingresso è 
inoltre conservato un piccolo 
acquerello d i Gino Severini 
(1883-1966) rappresentante il 
santo a l quale è dedicata la 
chiesa e che è stato dipinto su 
un album della Compagnia.

La Compagnia 
laicale di S.Niccolò

a Compagnia fìi fondata da 
San Bernardino da Siena il 

I 15 agosto del 1440. Inizid- 
4 , ^  mente era composta da I6 
giovani minori di 18 anni e'aveva lo 
scopo di stimolare gli stessi allo 
studio delle cose religiose.

Ben presto essa si aprì anche agli 
adulti, soprattutto provenienti ddla 
nobiltìi loede ed il suo inserimento 
nel tessuto socide cortonese fu 
immediato come testimoniato da un 
documento attestante la presenza 
della Compagnia ad una cerìmonia di 
gi'<mde rilievo civile e religioso qude 
quello defila posa della prima pietra 
della cliiesa del Cdcindo, il 6 giugno 
1485.

I primi due secoli di attivitii della 
Compagnia hirono imimati da grande 
fervore religioso ed impegno socide. 
Gli statuti e le attività svolte furono via 
via modifiaiti per adeguarli d  tempi.

Si iniziò a pratiau’e varie attivitii 
Guitative ed assistenziali, si istitiiì un 
fondo per la dotazione delle fanciulle.

Hitta Fattivitìi molava naturd- 
mente intorno alla chiesa di S. 
Niccolò, eletta qude oratorio.

Nel corso dei secoli, fìirono suoi 
confrateffi tutti i più importtmti 
p e rso n i^  cortonesi a pailire dai 
pittori Luoi Signorelli e Gino Severini 
che si sentirono in dovere di rGilizza- 
re deune opere d'arte dio scopo 
specifico di abbellire la loro chiesa.

La storia gloriosa ebbe un suo 
epilogo nel 1785 quando, insieme a 
molti diri enti ecclesiastici, cadde 
sotto la scure d j  soppressioni 
volute dd  Granujca di Toscana 
Pietro Iz»poldo.

Di Compagnia tornò prafiaunen- 
te a rivivere solo nel 1952 ad opera 
di un groppo di cortonesi tra i quali 
Raimondo Bistacci (il mitico diretto­
re de L'Etroria di allora), il generde 
Nicola Broni e soprattutto il com­
pianto prof. Celestino Broschetti 
(padre di Paolo Bruschetti), che fii il 
primo Governatore della ricostituita 
Compagnia e che tanto operò per il 
ripristino della cliiesa e della canoni­
ca che versavano in stato davvero 
fatiscente.

Il resto è storia recente.
Attudmente la Compagnia è 

diretta dd Cav. Massimo Canneti ed il 
suo scopo principde è quello di 
preservare dl'incuria del tempo 
questo splendido gioiello arcliitetto- 
nico, costituito dalla chiesa e dd 
complesso circostante, del qude 
essa è l'esclusiva proprietaria.

In tale attività, fondamentde 
Fduto apportato dal Lions Club 
Cortona Vduicliiana e da diri enti ed 
istituzioni che con la loro attività 
contribuiscono alla vdorizzazione di 
questo monumento d  qude tutti i 
cortonesi (e non solo) sono profon­
damente affezionati e che costituisce 
ima meta obbligata per tutti i visitdo- 
ri della nostra cittadina.

A.V.
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T E R O N T O L A Edito da Arti Tipografiche Toscane, autore Claudio Lmheroni

TERONTOLfì VIE E FERROVIE

dito ila Arti Tipografiche 
^  ̂  Toscane è stato pubblica- 
T to, il libro “Terontola vie e 

4  ^  ferrovie” autore Claudio 
Lucheroni.

Claudio è nato a Castiglione 
del L;igo (Pg) e dopo aver ottenu­
to la maturiÉ classica ha frequen- 
fcito per qiuilche mino l ’Università, 
che ha interrotto perché trovò 
adegtiata occupazione presso le 
Ferrovie dello Stato. Per qualche 
tempo prestò servizio nella stazio­
ne di Fognano, quindi il servizio 
militare; si congedò con il grado 
di Ufficiale di Cavalleria, nel 
gruppo "Squadroni Lancieri di 
Aosta” a Cervignano del FriuM.

Nel 1974 riprese il lavoro 
,nella stazione di Bucine e succes­
sivamente in quella di Terontola, 
dove risiede dal 1978. Con questo 
semplice, ma meticoloso lavoro 
Claudio ha voluto approfondire, 
non solo la propria conoscenza 
del passato di Terontola, ma ha 
voluto offrire le sue ricerche 
perché, iinche ;iltri conoscessero 
questo paese, posto in una 
posizione strategicamente ecce­
zionale.

MONSIGUOLO

Ai piedi di verdi e dolci 
colline, vicino ;il più gnuide lago 
dell'lUilia centrale, che ne mitiga il 
clima, Terontola si adagia nella 
Valdichiana e per moltissimo 
tempo è stato nodo stradale e 
feiToviario di impoitmza decisiva 
per due regioni: (luella Toscana e 
c|uella Umbra.

La direttissima ha mortificato 
questo punto ferroviario, ma 
ancora oggi è arteria principale 
per la vicina Perugia. Il libro 
scorrevolissimo, esamina in vari 
capitoli, i molteplici aspetti che

M ONTAIIA

ovviamente compongono il paese, 
il territorio, la storia, le pCTsone.

Claudio con meticolosa atten­
zione esamina i confini, l’idrogra­
fia, la viabilità, il clima, la storia, la 
toponomastica, le notizie più 
remote della stazione di Terontola, 
gli orari ( l ’autore si intrattiene 
con vivo interesse riportando 
persino le medie orarie dei treni), 
quindi iiffrontando gli sviluppi 
della stazione, ripoila fedelmente i 
nominativi dei dirigenti che dal 
1895 al 1982 hanno guidato la 
stazione terontolese.

Come abbiamo già scritto 
Claudio ha uno stile molto sem])li- 
ce, lineare che rende la “ reliizio- 
ne” storica piacevole e scorrevole.

La scrittura è essenziale, priva 
di molti aggettivi o discorsi che 
potrebbero sostenere e supporti- 
re le notizie che sono date, a volte, 
nella loro scarna essenza, onde 
fadliUire il ricordo.

Claudio idlora è uno “ storico 
fotografico” , che lascia poco 
all’immaginazione, poco al colore, 
ma che rende le notizie in quiuito 
prodotte, essenziafi. Ivan Landi

Ringraziamenti della popolazione

UN EUENTO ECCEZIONALE
itmta ai piedi della colli­
na, immersa nel verde 
della campagna cortonese, 
tranquilla e silenziosa, 

quasi assopita Montalla viene 
stravolta da un evento eccezio­
nale: la visita della Madonna 
pellegrina di Fatima.

Senza quasi rendersi conto 
della grandezza e forse dell’im­
portanza della cosa. Montalla si 
è ritrovata sabato pomeriggio ad 
attendere l ’anivo della Madonna 
alla Renaia. Prima cinque, poi 
otto, poi ancora e poi non conta 
più il numero delle aldo tante ce 
ne sono.

All’improvviso eccola, è Lei e 
come dice don Donato: “La

Madonna è quii”.
Già è qui, da non crederci, è 

a Montalla. Questo nostro paese 
non si trova sidla strada per 
andare chissà dove, non si dice: 
“Passavo per Montalla...” ci si 
viene perché ci si vuole venire. 
Bene la Madonna non passava 
di qua ma è venuta qui! Sopra 
l ’altare circondata di fiori, 
portata a spalla in processione; 
fra le luci fioche delle tante 
candele, per le strade del paese 
vestito a festa, ha incontrato gli 
sguardi di tanta gente, le mani 
di chi ha sentito il bisogno di 
toccarla, di pregarla, di chi se 
n’è andato ed è tornato per 
rivederla ancora.

Ora non c ’è piti, se n'è 
cardata, ma l ’emozione è 
rimasta: è rimcrsto cpiel ttodo in 
gola e gli occhi lucidi nel ricor­
darla.

Montalla ringrazia la 
Madonna. Morrtalla ringrazia il 
suo Prete, che ha permesso che 
tutto ciò potesse avvenire. Usuo 
Prete, queH’ttomo con il passo 
un po ' insiciav, in processione 
con le mani sui fumchi e 
sempre avanti perché “un 
soldato non si ferwa” ha rispo­
sto a chi gli ha detto: “Riposati, 
corrtinuiamo rroi”.

La gente le è viciiro! Grazie 
don Dotrato!

Lia Monotoni

Dal 24 giugno al primo luglio si rinnova il tradizionale appuntamento

a  W  IL F E M  DEttA GIIXMI
L ’alchimia delle date e dei 

simboli ci accompagne­
rà arrcora in que- 
st’arrtro: Duemila rroti 
più Duemila, Vertticirrque tron 

più Vetrticinque, Capoliitea di

Millemrio, Giubileo, Antro San­
to; se tron avessimo deciso di 
battezzarlo, in modo forse fin  
troppo ovvio, Pesti veti2000, que­
sto sarebbe stato senrplicerrrerrte 
il XXVI Festival della Gioventù di

PROGRAMMA XXVI FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ 
DAL 24 GIUGNO 2000 AL I LUGLIO 2000 
MOSIGLIOLO DI CORTONA -  AREZZO -

[SABATO 24 GIUGÌ^

ORE 21 30 SPETTACOLO TEATRALE COMICO CON LA COMPAGNIA "AVANZI DI BALERA" DAL
TITOLO: SU' CROMOSOMI 'UN CE SE SPUTA ■ STORIA RAGIONATA DEI. GENOMA ARETINO 
A TTRA VERSO I  SUOI FIGLI PIU’IIXUSTRI" DI ALESSANDRO LISI E SANTINO CHERUBINI 
PARCO GIOCHI CON GONFIABILI (PER TUTTA LA DURATA DEL FESTIVAL)

ORE 8.00 
ORE 8.30 
ORE 9.00

tPOMENlCÀ^S GÌUCT^
GARA DI RUZZOLONE 
VENDITA PORCHETTA
BICINCAMPAGNA: PASSEGGIATA ECOLOGICA IN BICICLETTA (COL PATROCINIO DEL 
COMUNE DI CORTONA)

ORE 9.00 RADUNO AUTO E MOTO D’EPOCA
ORE2I.30 “PROZAC+” IN CONCERTO (INGRESSO £. 10.000)

ILUNEDI’ 26 GIUGNOÌ

ORE21.30GARA DI BRISCOLA - GIRONI DI 16 COPPIE
PREMI -  2 PROSCIUTTI Al VINCITORI DI GIRONE 

2 SALAMI AI SECONDI CLASSIFICATI 
ISCRIZIONE L. 10.000 A TESTA

ORE 21.30 SPETTACOLO TEATRALE DEI RAGAZZI DELLA COMPAGNIA " IL CILINDRO JUNIOR” ; CHE 
PRESENTANO LA PARODIA DE “I  PROMESSI SPOSE DI MASSIMO CINQUE E GIOVANNI 
VERDE - MUSICHE DI BERTO PISANO REGIA DI STEFANIA SALVIETTI (CON IL PATROCINIO 
DEL COMUNE DI CORTONA)

MARTEPrzyGÌUGNOl

ORE 21.30 SPETTACOLO TEATRALE IN DIALETTO. L'ASSOCIAZIONE CULTURALE "SA.MMARCORO" DI 
ALBERORO PRESENTA LA COMMEDIA POPOLARE BRILLANTE "QUEL PROFUMO D'ESTATE" 
IDEATA E SCRITTA DAL GRUPPO STESSO ■ REGIA DI DARIO AREZZINI

iN^RCOLEPr 28 GUJGNÓj

ORE 21.30 SPETTACOLO DI VARIETÀ' “ARRIVANO I NOSTRI” 

jGlOVEPT 29GIUGNÒ1 

ORE 21.30 GARA PODISTICA IN NOTTURNA

[^ N ERDT 30 GIUGNÒI

ORE 21 30 SERATA ROCK CON I GRUPPI " NOI NATI MALE" E “SEAR TRADERS ’ 

SÀBATO rtUGLIOl

ORE 20.00 CENA ALL’APERTO
ORE 21.30 SERATA DANZANTE CON L ’ORCHESTRA “PAOLO GOLINF

T u t t i  g l i  s p e t t a c o l i  n o n  d iv e r s a m e n t e  s p e c if ic a t i s o n o  a d  in g r e s s o  l ib e r o

DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL FESTIVAI, FUNZIONERÀ’ STAND GASTRONOMICO

a lt r i:INIZlATU'lLGlOCtìì VARI VIDEOGIOCHI -  GONFIABILI PER BAMBINI -TELESCOPIO - 
___________________ PARCO GIOCHI PER BAMBINI -  SCHEDINA DELLALVAROTTO -  SPAZIO ESPO S ITO ^

Motrsigliolo.
Un evento ricoitoscihile e 

atteso, tron dissitrrile in ciò cleri 
ritorno ciclico della primavera o 
dalla visita di urta roitdirre 
alParrtica e ospitale grotrdetia, e 
che a Motrsigliolo oramai ritro- 
rrrirra il terrrpo adeguatrdolo alle 
sue rrecessità.

Il setrso di gratifrcazioire e di 
sollievo dalla fatica che ci coglie 
ctll’itrdomani della chittsura di 
utt’ediziorre si assottiglia a 
trtatto a irratto che la scaderrza di 
quella futura si avvicirra perché 
ornrai un calendario affatto 
sireciale vige a Moirsigliolo, dove 
i gioivi e i mesi si orgairizzarro 
irrtorvo al Pestivai che perciò si è 
stabilito, da solo e con la forza 
di Ulta tradiziorre acquisita, 
come spartiaccpie fra un printa 
e un dopo, fra l ’aziorre e il 
riposo, soprattutto fra il Tempo 
della Festa e il Terrrpo Feriale.

Verrtiseipuò apparire un iru- 
irrero “pivfaito ” dopo l’archetipo 
Ixnfetto del 25, ma 26 attiri sono 
attche lo spazio ciré occupa urta 
geireraziotre umana e questo 
Festival, che è Tultimo di un 
declirratrte secotrdo milleiritio e 
di un torbido secolo, riassume 
in modo eseirtplare i destini 
delle persotre ciré in tanti antri vi 
haittro lavorato e l ’hattito cre­
sciuto. la sua realizzaziorre è 
diventata per itoi Moitsigliolesi 
la trtaitiera più efficace di espri- 
nrere il bisogtro di collahorare e 
diserrtirci damerò “paese”.

Soprattutto, quest ’impegtro 
ha corrserrtito ai nostri giovarti 
di attraversare urtiti e più

consapevoli un periodo storico 
difficile e cotrtplesso, in urta 
Italia che dagli armi ‘70 a oggi è 
proforrdanrerrte rrtutata. in 
setrso getterale e anche in quello 
più particolare - che trtaggior- 
rrteirte ci riguarda - del rapporto 
città-carrrpagrra, dove, qrrest’ul- 
tirrra, anche da rroi si è veloce- 
rtrerrte trasfoivrata da irreditrri- 
bile zotra depressa in bucolico 
“bueir retiro” viigiliatto capace 
perfino di reddito.

Naturalmerrte in coirtesti 
così truovi attche la nostra Festa 
è rrraturata. ha irrtrapreso 
strade inedite, ha risentito delle 
vicende che ha irteontrato. le ha 
riconosciute e da esse è stata 
migliorata.

Ma siamo attclre cottsaffivoli 
che Iter sua natura ogni festa è 
effttrtera, quello che invece le 
sopravvive setrtpre e comunque 
ttelTaninto di ognurto è la 
ittentotia del terrrpo che è stato 
irrrpiegato in un progetto 
cottturte.

Così, quei pochi giorni e 
brevi, diventarro ben presto in 
ciascutto di noi urta fonte di 
ricordi, e subito si scopre con 
gratitudirre che in essi è celata 
una grattde ricchezza poiché vi 
si sotto depositate molte storie 
utrtatte distirrte che hantto 
scelto liberatrtettie di trovarsi 
ittsierrte.

Crediatrto che questo sia il 
dotto più bello ciré ogtti armo il 
Festival della Gioventù offra a 
Mottsigliolo.

Alvaro Ceccarelli

i l ,  f

Nera**
Ricordo la m;Uri;irca le innumeri fatiche
orfana del casale. e  i triboli idfnxiiati
la  Nera con il sorriso giovane
aveva douito abbandonarlo e l'aninio seivno
pcT (|iiell'indefinibile palazzo nella magione nisliai
allorché la diaspora impietosa dalla scala infida
traliigaidole gli ultimi affetti ri|iiiia tortuosa:
e le mere delizie l’alli“gro iiigolio
il gam ilo  rivace la contagiosa letizia
antico bastione di tuniglia dei fnigoli nisiranti
aveva tnuiiiitttto giù nella corte
in antro di'sokuo vivace ili ix*nnuti stamazzimti
su cui volava e dominio del Ixisumdone
tetro il pipistrello. c>d i*si);uisilx) Bardo
K in (lueirindefinibile palazzo giuuxliiuio incomittibile ostinalo:
la rivedo silente la sudla coi vitelli
nic'dittuite assolti il ciuco aqxiccioso
cogli occhi obnubilati il au ro  ixl il pagliaio
dairincombente il gatto sonnacdiioso
prcixrtente sonno cxl infingardo:
reietto e dedalo. la rondine sul |X)iiico imnidati
Da temix) iiH'intcnnezzo le ortensie prorom|X‘nli
non le giimgCA'a la ix.‘ rgola di vite imieriama
il festoso scliiamazzo dei ragazzi e gli allx'ri da ftxitto
né il gaio gorgoglio neiroilo geiien)so col ix)zzo
della naixdettma e la stridente [XHiipa lUTOgginila.
d ie  olente si versav a K linei viavai di genie
nelle vetuste tizze. semplice concrt'ia indaffiuTUa
Da temix) per lei le pai'ole tralxx:auite di vita.
erm o vani suoni Splendeva il sole
e fiuigelo fiusciante la vidle macidata e scmza veli
sempre più le appariva nitida si inastrava
com 'ombra v;^a sedotta ckdrautuiino quiuido
ncircrcnio clausura dismc“ssi i ]xmni |X“si ixl i niakmni
inimci'so neU'incc'ssante da queU'indefinibile pida/zo
coro muto. lieve com e un ixmsieix) di fimdullo
Da tcmix) voleva la poitissi la centemuia Nera
quotidimxuiicnte tlav imti alla finestra ixìsialgia
diituizi ;dla finestra ra iii iò  il cxqx) e s'involò
del solito liinlx) neH oiLsi dei peschi ognora rosa
perché da lì vedeva dove'era ceita
e riviveva le rim])i;uite che fossero celati
lonttuiissinie memorie i già trascorsi sixitiisfatti tempi.
mille volte contate: .Miuno Kom iuddi

Contrasto
In s id io so , d o ve  F in d e fin ib ild e
pu ngen te. è
ti fai d o lc e z za  in fin ita certe zza  di
di fro n te  a una le g g e ra  fo llia
un segn o  evan escen te e  r im p o n d e ra h ile
ch e  r ic o m p o n e  cos ì. è
ad  un tratto. sen sazion e  rea le
g li ign o ti in castri di un b r iv id o  v io len to .
d e lla
tua an im a L a u r a  K in a ld ìn i

e l i s i o n e

per ^ r̂^EÌani “g ,
di E i.io MENc:in;n 1 
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M ERCATALE Sui progetti promossi nelle scuole

ENTUSIASTICO IMPEGNO E LODEUOLI RISULTATI

iunti alla coiidm ioiw  di 
questo anno scolastico, 
iml)ortante per il suo 
ingresso a l duemila e 

afìerto quindi alle prospettive di 
un nuovo millennio da costrui­
re e  salvaguardare con i mezzi 
delle esperienze acquisite, ab ­
biam o potuto renderci conto, 
con la cortese disponibilità degli

msegnanti, di quelle attività 
maggiormente eiidenziate dalla 
loro rilevanza di contenuti, sulle 
quali la Scuola Media locale ha 
posto più  insistentemente 
l’accento nel corso degli ultimi 
anni.

Non intendiamo con questo 
soffermarci sul lavoro curricola- 
re di routine, cosa d ìe natural­
mente non ci compete; ciò di 
cui invece ci siam o interessati 
riguarda le varie attività perti­
nenti a i Progetti, prom ossi in 
parte anche dall'Amministra­
zione Comunale e sapientemen­
te coordimiti nella loro elabora­
zione dalla Preside, prof. Giu­
liana Galeri, in tutte le sezioni 
della scuola Berrettini-Pancrazi.

A suscitare la nostra atten­
zione sono state le diverse 
manifestcvzioni che via via han­
no reso pubblicamente noti gli 
svolgimenti e  soprattutto i con­
creti risultati riferiti a i Progetti

PERGO

stessi, gli ultimi dei quali “Il 
Giubileo” e “La strada romana 
di Monte Maestrino” sono stati 
presentati in due distinte 
pubblicazioni sabato 27 mag­
gio, prim a al teatro Signorelli 
(relatore il p ro f Sergio Angori) 
e poi alla Fortezza del Girifalco 
con una Mostra che resterà 
aperta anche durante l'estate. 
Fra i Progetti messi precedente- 
mente in cantiere dalla Media 
mercatalese unitamente alle 
diverse sezioni del territorio 
comunale occorre menzionare 
innanzi tutto quello denomina­
to “Socrate” e relativo all'atti­
vità teatrale, il quale ha dato 
luogo alla recita del quarto atto 
della “Linea d'ombra" di Con­
rad effettuata al Signorelli con 
l ’aiuto della Compagnia Diesis 
dagli alunni di questa classe se­
conda assieme alle classi terze 
di Camucia.

E ’ da citare inoltre il Pro­
getto di Educazione alla Pace 
attuato dalle classi prim e e 
seconde mediante la prepara­
zione di oggetti p oi esposti in 
vendita a l “Mercatino” della 
Pesta di ISimavera in Cortona a  
beneficio della scuola gemellata 
di Tirana. Non certo di minor 
conto, poiché intersecato nell'E­
ducazione Ambientale program­
mata dalla Scuola Media ed Ele­
mentare, anche il tema promos­
so dal Comune sidla raccolta 
differenziata dei rifiuti. Nel 
contesto infine dei vari trekking 
effettuati da ogni plesso, la 
sezione di Mercatale (cL IH) ha 
ospitato la Scuola Media “Nelli” 
di Gubbio per un percorso 
attorno alla Rocca di Pierle, 
concluso poi con un pranzo 
offerto sul posto. Ad ogni inizia­
tiva non è mai venuta meno la 
piena collaborazione delle 
famiglie degli alunni.

Inaugurato il nuovo Relais Ristorante

Dobbiamo a  questo punto 
sottolineare l ’importanza del 
contributo forn ito dalla classe 
terza di Mercatale alla realizza­
zione del citato opuscolo “La 
strada romana di Monte 
Maestrino” condotta in tre anni 
attraverso visite guidate nel­
l ’ambito di una ricerca interdi­
sciplinare compiuta con le 
scuole di Cortona, Eratta e Te- 
rontola, ognuna delle quali ha 

finalizzato il proprio lavoro ad  
un singolo aspetto (geografico, 
naturalistico, storico e ambien­
tale) di quell’antica via.

La ricerca storica è stata 
appunto quella in cui si sono 
prodigati gli alunni di Mer­
catale; essi, riscoprendo tratti 
ora seminascosti di quella 
strada romana che da Cortona 
conduceva, attraversando le 
difficoltà della montagna e poi 
la nostra valle, nella vicina 
piana del Tevere, ne hanno 
potuto conoscere ed apprezzare, 
con l ’appassionata giuda dei 
loro docenti, la sua identità e  la 
sua importanza.

Bravi dunque i ragazzi di 
questa e delle altre scuole che 
coi tasselli delle loro riceivhe ci 
hanno forn ito un volumetto 
interessante e  completo. Giu­
stamente la preside Giuliana 
Galeri, nel presentarlo, si è 
augurata che la Scuola possa 
aver forn ito con questo mezzo 
un contributo sostanziale alla 
valorizzazione deirantico p er­
corso romano e ha concluso f a ­
cendo appello “ad Enti ed  
Istituzioni preposte a non 
disperdere quanto molti giovani 
con i loro Insegnanti hanno 
voluto e saputo fa re”.

Mario Ru^u

Nelle foto: L’antica strada roma­
na e / ragazzi al lavoro.

ALLA CORTE DEI PAPI
Di recente è  stato inaugura­

ta una nuova stmttura ricettiva 
e di ristorazione in località Ter­
go di Cortona, già in attività 
come agriturismo da oltre dieci 
anni.

Ma le novità apportate

a  tre stelle.
Li complesso, situato nel 

verde e nel silenzio di una delle 
più suggestive zone del territo­
rio cortonese, presenta tutte 
quelle caratteristiche indispen­
sabili ad un soggiorno sereno e

clientela sempre più esigente e 
numerosa.

Il Relais ha a  disposizione 
25 posti letto e il Ristorante 50 
posti a tavola.

Tutti gli ambienti ristmttu- 
rati conservano il fascin o del­
l'antico pur se adeguatamente 
aggiornati alle intuibili esigenze 
dei clienti; il tutto reso con 
buon gusto e  leggerezza dal toc­
co sapiente dell'artista Eugenio 
Lucani che anche in questi 
ambienti ha lasciato traccia di 
ariosi e  riposanti figurazioni

paesaggistiche.
Li nuovo Relais Ristorante è 

entrato a  fa r  parte della nu­
merosa fam iglia del Consorzio 
Operatori Turistici di Cortona: 
indispensabile punto di riferi­
mento per chiunque voglia pro­
muovere in Italia e  all'estero la 
propria azienda turistica.

Questo il recapito: “Alla 
corte dei Papi” loc. Pergo di 
Cortona Via “La Dogana”, tei. 
0575/614109; fax 0575/ 
614963.

all'antico abitato, che risale in 
parte a l secicento e in parte al 
settecento, inoltre l ’esperienza 
di Luigi Papi acquisita e  
trasmessa a i fig li Davide e 
Giuseppe, hanno perm esso un 
salto di qualità classificando 
l'ambiente in Relais e  Ristorante

rifi)sante: la variopinta campa­
gna circostante, gli alberi 
secolari, la vicinanza a  Cortona 
e ad  altri posti turisticamente 
rilevanti e  (K)i la professionalità 
dei due giovanissimi proprietari 
saranno elementi più clx̂  suffi­
cienti per poter accogliere una

V EN D O  & CO M PR O
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L  10.000 PER QUAHRO NUMERI

Castiglion Fiorentino Ciisale di 240 niq con luinesso 20  mq da ristnittu- 
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Il 27 e 28 maggio a Camucia

i è  svolta nei giorni 27 e 
28 maggio a  Camucia, 
l'annuale "Festa del Vo- 

_  lontariato", un al)punta- 
mento orm ai diventato tradi-

livello a i numerosi lìartecipanti 
al corso organizzato dalla 
Misericordia la scorsa primave­
ra.

Si è  trattato di un corso di

zionale p er la popolazione di 
Camucia e  dintorni.

Ad organizzare la m anife­
stazione, la Misericordia di 
Camucia-Calcinaio dell'inossi­
dabile Governatore ing. Cotrado 
Catani, il Gruppo Donatori di 
Sangue Fratres Camucia del 
Presidente Giuseppe Talli e 
l'Associazione Italiana Donatori 
di Oìgani (Aido) del presidente 
Ivan Laudi.

La festa  ha preso avvio 
sabato 27 con il torneo calcio 
"Triiingolare del presso la 
stadio di Camucia a l quale 
hanno partecipato delle rappre- 
sentanze delle 3  associazioni di 
dom tori di sangue del tenitorio 
: Fratres Camucia, Avis Cortona 
e Fratres Terontola.

Nella mattina di dom enica 
28, alle 8,30 si è  svolto il d e h  
raduno "Camucia Pedala"; alle 
ore 11,30 la Santa Messa presso 
la chiesa parrocchiale di Cristo 
Re ed  infine alle 13 il pranzo 
sociale presso il ristorante 
Tonino a  Villa Sodo.

Nel corso della mattirrata, 
inoltre, i nuovi iscritti hanno 
ejfettuato la prim a donazione di 
sangue presso il centro di 
raccolta dell'Ospedale di Casti- 
glion Fiorentino.

Al termine della cerimonia, 
sono stati conferiti i dipbm i di 
soccorritori di prim o e secondo

form azione e  informazione 
sanitaria di grande interesse 
tenuto dai dottori Giuseppe 
Cianti, Emanuele Rachini, Eu­
genio Testini, Roberto Crocini, 
Rino Migliacci, Eranco Frati, A- 
mos Salvicchi, Mario Aimi, Vin­
cenzo Capria, Daniele Giocondi 
e dall'infermiere professionale 
Sm orte Crocchi a i quali va il 
ringraziamento di tutta la p o ­
polazione camuciese.

La Confraternita di Mise­
ricordia di Camucia, coglie l'oc­
casione p er ringraziare tutti i 
volontari e  a i cittadini che con 
il loro contributo finanziano 
l'attività di questa fondam enta­
le associaziom  del nostro terri­
torio.

Tale sostegno dovrà ora 
intensificarsi in quanto è  stata 
annunciata la costruzione di 
una nuova sede ubicata nella 
zona ove sorgerà anche la 
nuova sede della ASL alla cui 
realizzazione contribuirà anche 
il Comune di Cortona nella 
persona del sindaco doti. 
Emanuele Rachini che è stato 
anche uno dei docenti del corso 
di cui sopra.

Un ringraziamento partico­
lare all'edicola Ghezzi - Gerboni 
che tutti i giorni offre i quoti­
diani a i volontari della confra- 
teniita.

Alessandro Venturi

Territorio Cortonese
a cura di don William Nerozzi

Valdichiana Ovest
Pène, vino, caffè, ciccia, giornèli 
gionto che sè’a la Fratta pu’ trovère, 
levatrice e dottor per tutti i mèli; 
da l’altra cure vengon qui a studière.
De la canzon c ’è ‘1 festival, da meno 
se poi di’ clie’nn manco de Sanremo.

C’è Santa Caterina e Burcinella 
logo famoso pe’l’allevamento 
de la razza ghianina; la più bella 
ara ‘na volta, ma mo è cambio vento 
de via vengon le bestie e un n’è paura 
mangiaremo la ciccia sempre dura?!?

Valdichiana e C hiudo
En cima a ‘na cullina ecco Ronzèno, 
pósto tra i più antichi del contorno.
Se veggon de lassù i monti e ‘1 pièno 
e un bel panorèma tutto ‘ntorno.
De sera per Parigi ‘lluminèta 
mo che gn’han fatto anco la via spltèta.

La Fratticiola è cura numinèta 
perché pél domo el prète ha rallevèto, 
arcommodo han la ghiésa, e’n lampionèta, 
da cima a fondo el muso ha rimbianchèto 
gni chèsa. Qui c ’è i giovenotti belli, 
ma ‘n trovon moglie, son tutti zitelli.

Creti ‘na volta èra numinèta 
perché viveon qui de tutta Chièna 
le famigie pjù antiche, de Casèto*.
De paglia e fièno mo gni diesa è pièna, 
le cichèle un se senton più cantère, 
col diserbante l’han fatte azzittère.

De Farneta non sto tanto a spieghère 
per non lévè ‘1 mistiére al sor abate 
che da per tutto è vito a taonère 
e d à  porto ossi e cocci a tonnellate.
Purtroppo qui ‘n ce vién solo i studiosi 
ma giraniondi, lèdri e curiosi.

E ’ stèta riscuperta a Burgunovo 
la cripta ducche viono a préghère 
i frèti antichi e de recente l’ovo 
faceon le gagline ed a covère 
viono le ghiocce. Ma c ’è rinnovèta 
per tené a fresco ‘1 vin sirìa adattèta.

(continua)

* De Caseto, c ’erano fam ig lie che erano nel podere da 500 e  
p iù  anni e avevano dato il nom e anche alle varie località, p er  
es.: “Lo stradone di Vincio” dove ogni anno a  settem bre si 
svolge da tem po im m em orabile quasi, la corsa di cavalli.

UNA PICCOLA DONNA 
NON HO VINTO

1  n una famosa foto apparsa luini fa un minuscolo ed indifeso cinese si 
oppose con successo itU’avanzata dei cani annati in una famosa piazza 
di Pechino. Un tentativo simile è stato realizzato qualche giorno fa da 
Ersilia Monaccliini che si è frapposto tra l’escavatrice e le lastre di pietra 

per impedire che venissero divelto.
^  La motivazione effettivamente è giusto, anche se non tutti l’hanno 
compresa. Questi lavori devono avere un “suo” tempo di realizzazione; non 
possitoiio accettare che vengano realizzati nel boom del momento turistico. 
Sappiamo che l’Amministrazione Comunale ha imposto dei tempi di realizza­
zione anche per il rifacimento delle facciate; a maggior ragione per il lavoro 
di metanizzazione visti anche i tempi molto lunghi che vengono utilizzati.

aVANGELOMOUIMUMItK
di Rolando Bietolini

evi

.Nia a sintillo la gente da lontèno 
e a tutti Lu’ gne dèa ' 1 su' binvinuto, 

ma Farisei e Scribi borbottèno 
ch'ensième ai i)eccatori stèa siduto.

.Mora a tutti disse ' 1 .Nazareno:
“Chj è che, si 'na pectiera ha pirdtito, 

tutte quel’altre ’n lascia giuppe '1 pièno 
e d’artrovère quella è risuluto?

Doppo artrovèta, a 'n tavolo 'mbandito 
co ’ gli amici filice hi' se mette, 

perchè 'n ha la su’ pectiera smarrito.

Cusì ‘ntul ciel se fan più feste schjette 
pe’ n peccatore che se sia piatito 

che per novantanove anneme rette. "

CVII
Doppo 'n pòco Gisù gne disse ancora:
“Do' figljóli un orno ci avèa 'n chèsa. 
ma 'I più pichjno a stè volèa vi' fora 

e d’avè’ la sti' parte èa la |)retesa.

liuto l’acontentò '1 su’ haho alora, 
ma la ròbba che ‘1 ragazzo s'aèa presa 

en poco tem]K) la mandò 'n malora 
e mèl vétte a funire la su’ 'm|)resa.

Per campè, i maièl vétte a guardère. 
ma, scoppièta che fu ‘na caristia, 

manco do’ ghjande 'n gne riuscì a trovère

quant'èsse de magnère bramusia.
Alor dal balio s'arsolse d'artornère 
e preso '1 su' trintuno anette via.”

EDILTERs . r . l .

IM P R ESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Al lèdro!!! Al lèdro!!!
di Z E N O  M A RRI

Al lèdro al lèdro sbèrcia infirucito 
e manco se trattasse de una festa 
vèlie il taglio del braccio e de la testa 
per l’awisèto e per l’inquisito!!!

Vergelle puro Filano scandolizzèto!!! 
giura che tutto il mondo fa nianbassa' 
lù solo non molènda^ tu la cassa 
gran galantonio non ha nièi rohbèto!!!

anco si non tassò nièi il su’ guadagno, 
in salute ha insurpètoi la pinsione, 
per la mania ha sgraffigno l’acompagno'*,

non ha nièi pègo per la Tilivisione... 
e in più ha tanti altri brutti ri(|uisiti 
per èsse il Re dei Lèdri e YInquisitiW'.

NOTE
( l ) ’nianba.ssa:=nibare tutto=far tabula ra.sa. (2) niolendare=prendere 
la niolenda=prelevare una quoto del iirodotto. (S) ‘nsuipèto-tisiir|ia- 
to= caqiito. (4) acomp;igno=pensione di accompagnamento |x t  inaliili 
totali.

(Lapoesia è  tratta da: CHIANA CONTADINA - a  luci rosse)

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI z = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI I PARTICOURI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Laurelana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

PAGINA §



L’ETRURIA N. 11 ATTUALITÀ SCOLASTICHE 15 GIUGNO 2000

Progetto educazione storico-ambientale: la storia in diretta

GLI ETRUSCHI QUESTI SCONOSCIUTI
Classi IVA  e IV B  della Scuola Elementare di Terontola

La scuola elementare di Terontola lavora per progetti. Anno dopo anno osserviamo le classi sviluppare particolari aspetti della realtà: quest’anno abbiamo visto un lavoro molto approfondito sulla civiltà etnisca e 
abbiamo chiesio alle insegnanti di spiegare qual è stato il Jxrrcorso seguito. Tutto il team è stato coinvolto nelprogetto; queste sono le insegnanti: Maria Rita Conti, Morena Rosadoni e Manisca Santiccioli,

• Come nasce questo progetto?
Questo m odo di lavorare pennette ai bambini di leggere la realtìi attraverso lo studio dei suoi diversi iuspetti; attraverso l’aniilisi dell’ambiente naturale e lo studio dei documenti storici legati a queir^unbiente.
I^arlare degli Htruschi significa mettere a fuoco un periodo storico che costituisce le radici della realtìi in cui viviamo, sia iuiibientale che culturale.
• Mi pare di capire che gli alunni acquisiscono un metodo di studio che è quello specifico dell’indagine storica...
Ceituiiente; i biunbini limino potuto proprio “ toccare con iiumo” com e si studia la storia. Le diverse discipline hanno contribuito d ia  formazione di un quadro storico generale ben organizzato e logico.
• Quali sono stati i momenti più significativi del progetto?
h i prima fase di ricerca e di studio è stata svolta in collaborazione con Eleonora Simdrelli, deH’Assodazione AION di Cortona. Quindi il lavoro è proseguito con una visita di due giorni al Parco Archeologico di Populonia. L’attività si è 

conclusa con l’orgmiizzazione e la sintesi del materiale racco lto .... L’ultima domanda voleva essere se ai bambini piace lavorare in questo modo, ma dopo aver visto le loro espressioni felici mentre mi facevano leggere relazioni e mi 
mostravmio cartelloni coloratissimi, ckuidomi un sacco di spiegazione, non ho più bisogno di chiedere altro...

uest’anno, |)er il progetto 
ambiente, abbiamo stu­
diato gli Etruscbi, un 
popolo molto impoitinte 
che è vissuto nel nostro 

ambiente; per (|ue.sto Cortona, cittìi 
etnisca è fiunosa in tutto il mondo.

Dopo aver fatto delle ipotesi 
sulla vita degli Etniscbi simiio stati 
guidati dall'esperta Eleonora 
Siuidrelli per lo studio della vita di 
(|iiest() po|)olo misterioso.

Per prima cosa abbiamo 
imparato a leggere le fonti storiche.

Le fonti storiche possono 
essere di due tipi: dirette e indiret­
te. Le fonti dirette sono: vasi.

monete, iscrizioni, disegni ecc... Le 
fonti indirette sono: documenti 
scritti da storici.

Noi abbiamo preso in conside­
razione i brani degli storici Teo- 
pom|)o, Dionigi di Alicamasso e di 
Erodoto. Anche le fonti Topono­
mastiche (cioè dall'analisi dei 
nomi) ci dtuino notizie sulla presen­
za di una civiltà in un luogo 
(FREQUENTAZIONE).

Gli Etruschi denominavano con 
le loro parole strade e luoghi. 
Queste parole sono arrivate fino a 
noi anche se con alcune vaiitizioni 
(RASSINA - CAMPO MARZIO - LA 
FORNACE).

Gli Etruschi si insediarono in 
V;il di Chiima perché:
1. c’era il lago Tncsimeno;
2. c'era un clima mite;
3. c’enmo flora e fauna;
4. c'erano colline per difendersi 
did nemici.

Gh Etruschi costruirono strade 
importanti, alcune delle quali 
ancora oggi mantengono gli stessi 
nomi di idlora. lai più impoitmte è 
quella che collega Arezzo con 
Chiusi.

Dopo averci spiegato i ritrova­
menti archeologici in Valdichiana, 
la professoressa ci ha parlato dei 
diversi tipi di tombe etnische:

tomba a camera con tumulo, tomba 
a camera senza tunulo.

Poi ce le ha fatte ritrovare su 
una cartina geografica.

Eleonora dopo averci spiegato 
la struttura architettonica delle 
tombe etnische, ci ha mostrato 
alcune diapositive raffiguranti 
Tinterno e l'esterno delle varie 
tombe, tdcune statuette (bronzetti) 
e ci ha insegnato l’alfabeto etnisco.

La nostra curiosità aumentava 
sempre di più e non sapevamo 
ancora che questo progetto ci 
avrebbe portato ;dla conoscenza di 
tante meraviglie.

Fintdmente era arrivato il

(m̂ DIUNfìilflNELmWO
Fin dal lontano settembre, si 

sentiva vagare nell’aria la notizia 
meravigliosa di poter effettuare una 
gita di due giorni a Populonia.
Che emozione! Che agiUizione!

Non stavmno nella pelle ;d pen­
siero di (|uest;i proposta e, (iiumdo 
la gita fu fimdmente approvata 
aspettavamo con ansia il giorno 
della partenza. Il giorno tanto desi­
derato si avvicinava sempre di più; 
le maestre inviavtmo gli ultimi fax e 
comunicazioni perché tutto filirsse 
liscio; noi intuito iniziavtuno a pro­
curarci F occorrente necessario 
per fare il borsone Fiitdmente è ar­
rivato il giorno tanto atteso. Che 
notte quella notte prima della par­
tenza! Non abbiamo mai dormito 
dall'agittizione di partire mentre i 
nostri genitori non luuino dormito 
perché erano preoccupati di la- 
sctmci ;mdar via da soli. Al mattino 
ci situilo vestiti in EuiUi fretto e poi, 
dopo aver preso il borsone e lo 
ztdnetto, amico ornitu fedele delle 
nostre numerose uscite, via alla 
stazione! Situilo anlvati sicurtuiien- 
te in tempo, ne dubitate? Ancora 
non c'era il pullmtui! Qutuido l'tin- 
tista ha acceso il motore abbituiio 
iniziato a stdiitare tdlegraniente i 
nostri genitori ma loro, "mogi, mo­
gi'' ci facevtuio le ultime rticconitui- 
dtizioni e qutdcuno, preoccupato, 
aveva gli ocelli lucidi che si vedeva­
no bene anche sotto gli occhiali. 
Situilo appena partiti e già abbituiio 
intonato i nostri canti ma ecco che: 
Guardate guardate! Indovinate co­
sa? Un raduno di MONGOLFIERE! 
Che spettticolo! Enuio ttuite, colora­
te, una più bella dell’tiltra; immensi 
mondi colorati che volavano nel 
blu, tncspoititi dtd vento.

Il viaggio proseguiva mentre la 
maestra Morena ripassava geogra­
fia dicendo: "guardate a destra la 
macchia mediterranea! A sinistra le 
ristiie! Lti maestra Rito, faceva edu- 
ctizioiie tdl'immagine esclamando 
che colori! Che verde! Che verdino! 
Che verdone! Cosi faceva tuiche il 
riptisso dell'aggettivo c|utdificativo!

Fintdniente, dopo un lungo viaggio, 
situilo “sbarcati" td parco archeolo­
gico di Populonia, meta tanto 
attesa. Lescuraone è iniziato subito 
con le spiegazioni da parte della 
guida e noi ...via, a prendere gli 
appunti! AH’tdba, qutuido fintdnien­
te si poteva doniiire: CIP, CIP! CIP!, 
ertuio gli uccellini che cinguettttva- 
110 senza tregua. Basta! Non ce la 
fttcevtuiio più, ci situilo rtussegnatì e 
quando le maestre hanno dato la 
sveglia eravamo già pronti per 
tuidare a fare coltizione.

Una nuova meta ci attendeva: 
“ lA  ROCC/\ DI S.SILVESTRO " Però 
ci attendeva tuiche una bella stdito! 
Per fortuna che il cielo era ricoper­
to da un manto di nuvole grigie, 
peituito si ctuiiminava piu spedito- 
mente tuiche se c'era il problema di 
indovinare quando togliersi o 
rimettersi il magfioncino. Le mae­
stre dicevtuio: "mettete d niaglionci- 
no" e dopo nn po’: “Togliete il ma- 
glioncino" C’era chi faceva il con­
trario. Insomma era un toglinietti 
che non finiva più.

Alla rocca ci attendevtuio degli 
esperti per spiegtirci e, farci speri­
mentare, la lavorazione del ferro 
dagli Etrusclii. Come è faticoso que­
sto lavoro! E come è pestmte quel 
mttzjolo per schiacciare Tematite! E 
come Imicituio i pezzetti di ematite 
scaldtifi td fiioco!

Che fatica ad tuscoltore la giiidti! 
Eravtuiio così sttuicld e tissonnatì... 
Ma più stanche erano le maestre 
che per tutta la notte non hanno 
chiuso occhio!

'Ritti facevamo qutdeosa: chi 
tiscoltova, chi ptirlava, chi scriveva, 
chi martellava, chi imptistava chi 
domiicchiava Insomma, sembrava 
proprio un laboratorio!

Ultimato l'attività con la guida, 
siamo andati nell'officina del fab­
bro, d qutde dopo una breve spie­
gazione sulla trtLsformtizione della 
verga di ferro in oggetti, ci ha fatto 
battere sull’incudine con un pe- 
stuite e grosso martello la verga che 
abbituno tiusfoniiato in una foglia.

Con quell’arietto fresca tutti aveva­
mo fame e in breve tempo abbiamo 
degustoto il pnuizo ;d sacco; :mche 
se tdeuni enuio un po, scliizzinosi” , 
hanno divorato il panino in pochi 
secondi, e come era buono!...

Scendendo di hitta fretta d sen­
tiero di ritorno, con il piilman ci 
situilo diretti verso “La ndniera del 
Temperino’ ’.

Attrezzati di caschetti gitdli e k- 
vvay, siamo entrati nella miniera: 
sembrava un labirinto a ttuitì pitud. 
Che meraviglia! Che colori stupendi 
aveviuio quei niinentli! Sembrava di 
essere nella casa delle fate che 
spargevano magia in tutto la minie­
ra.... Invece....

E pensare che credevamo di 
non tare scuola! C'eravamo proprio 
sbagliati! Finito la piu1e introduttiva, 
ci situilo avviati, insieme tdla guida, 
verso la necropoli tdto: che fatica a 
ftu'e quel sentiero!

Ogni tiuito ci si feniiavti per a- 
spettore “ i più lenti.’’ ma quando si 
ripartiva era sempre nn problema 
perché c’era sempre quidcnno che 
si dimenticava qutdeosa.

Per tutto il giorno abbituno vi­
sto tombe di tutti i tipi verifictmdo la 
nostra conoscenza sugli Etruschi, 
popolo che venuiiente ci ha ttfftusci- 
nato, e td teniiine della visito deda 
necropoli, la guida ci ha portato, 
tuiche per premiare la nostra viva 
parteciptizione durtuite le spiegttzio- 
ni, al mare per raccogliere le 
"ftuiiose scorie" di feiTO di cui tutto 
d giorno avevtmio parlato.

Ci sitmio precipitati sulla spiag­
gia per cerctu-e le scorie e l'ematite, 
ma inesperti, abbituno raccolto sì, 
ma “ sassi” del tutto nonntdi!

L'esperta ci ha consigliato di 
raccogliere piccoli residui, a causa 
del peso, ma chi non è stato attento 
alle raccomandtizioni ha caricato 
“ l'timico fedele" di un sovrappeso 
imitile e, che fatica dopo nel ristili- 
re. Dopo un po' di strada ha dovu­
to svnottire lo ztidio.

Finalmente é giunta l'ora di 
tuidtire ad'tdbergo; era tutto il gior­

no che aspettavamo questo mo­
mento.

Stonclii, sudati, sporclii, con la 
testo piena di spiegazioni e di 
parole nuove, ci siamo tuffati nel 
letto ma, subito che sfortuna, le 
maestre ci hanno chiamato per 
tmdare a cena.

Dopo nmgiato, dovevtmio fare 
lo spettacohno, perciò ci siamo 
precipitati tutti al telefono per 
cluamare i genitori, che per tutto il 
giorno hanno atteso ansiosi di 
sentire la nostra voce ed avere 
notizie.

Ma che fila! Non finiva mai, era 
lunga come un treno, e noi era­
vamo agitati perché volevamo an­
dare a divertirci. Nel momento più 
bello deda serata, si è sentito dire 
“Tlitti a letto"!

Ma era difficile dormire: c’era 
d ii russava, chi cluamava nel sonno 
i familiari, chi d:dla voglia di 
abbracciare i genitori cadeva did 
letto, chi moriva dtdla risate e dii 
aveva paura degli spiriti maligni!

Quando stoviuno per prendere 
sonno “GRRRR “ la porta si apriva! 
Erano le maestre che facevano da 
sentinelle per controdare i nostri 
sonni. Loro credevtuio che fossimo 
addormentati, invece... eravamo 
sv'egli, con certi occhi aperti!!!...

Era l'ora della partenza; le 
maestre ingenue, credevano che 
dopo tanto stress il rumore del 
piilman ci avrebbe addoniientoto... 
invece, cantando e scherzando, 
senza accorgersene, siamo giunti 
;dla stazione di Terontola dove ci 
attendevimo i nostri genitori, lieti di 
rivederci.

Così si è svolto la tanto attesa 
gito di due giorni, ma le maestre ci 
hanno promesso che questo è stato 
la prima di una nuova serie.

Peccato però che l'tmno prossi­
mo sarà per noi Fultimo della 
scuola elementare!

Martina Bucci 
Sara Calamitosi 

Giada Mariangeloni 
Laura Sorrentino

momento tanto atteso: l’imitazione 
dei vasai etruschi. Abbiamo mo­
dellato la creta producendo vari 
oggetti ma abbiamo utilizzato 
strumenti moderni per decorarla. 
Alcuni di noi, vitstii inesperti htmno 
iiffinato troppo la creta che ci si è 
frantumata tra le mani nel 
momento della decorazione. Meno 
mtile che con la tecnica del restau­
ro gli oggetti fnuitumati sono stati 
riparati. Gli Etruschi usavtmo colori 
naturali mentre noi colori a 
tempera (terra di Siena bruciato, 
bianco e nero). Non sono dei 
capolavori ma rendono bene l’idea, 
sembrano degli oggetti etruschi.

Dopo averci spiegato i materiali 
scrittorei e i giochi etnischi (dadi, 
astragtili e palla) Eleonora ci ha 
guidati td museo di Cortona per 
farci vedere gli oggetti di cui ci 
aveva già parlato. E’ stato bellissimo 
ammirare il famoso lampadario, 
unico esemplare ritrovato. Questo 
lampadario è un pezzo rarissimo, 
infatti è protetto da molti allarmi. 
Noi lo sappiamo benissimo perché 
alcuni dei nostri compagni, più 
curiosi degli altri htmno oltrepassa­
to il limite di protezione facendo 
scattare rallarme. Il bello è che 
c’era tuiche la telecamera!...

Nello stesso salone c’erano 
altre vetrine dove erano esposti 
diversi bronzetti tra cui anche 
quello che raffigurava il Dio Culsus 
(Dio etrusco che proteggeva le 
porte della città e che per questo 
aveva due facce), e Selvans (Dio 
etrusco che proteggeva boschi e 
campi).

Ai piano superiore del museo 
dell'Accademia Etnisca sono 
conservati oggetti d’oro di grande 
valore che provengono dal

monumento hinebre “Melone del 
Sodo” . In un’altra stanza c ’è un 
plastico che raffigura il II tumolo 
del Sodo; ci sono anche dei stirco- 
f i^  e delle urne cinerarie.

Con la visito al primo e secondo 
melone del Sodo e alla Tanella di 
Pitagora abbituno concluso le visite 
tii resti della civiltti etnisca.

Caratteristica del primo tumulo 
sono le iscrizioni nella pietra, le 
due stanze collegate e l’titilizzo di 
blocchi di tufo come materitile da 
costnizione.

Nel secondo tumulo è stato 
ritrovato un altare, unico nel suo 
genere, rivolto verso la fortezza del 
Giriftdeo. Si ipotizza che nel 
periodo di mtiggior splendore della 
civiltà etnisca al posto della fortezza 
sorgesse un tempio.

Ai lati della scalinata dell’altore 
ci sono due gruppi scultorei in 
pietra che rappresentano figure 
umane di nobili guerrieri in lotto 
con delle belve; tdeuni pezzi sono 
stati restaurati.

Poiché in questa tomba sono 
stati ritrovati degli oggetti d’oro di 
gran valore, conservati nel museo 
dell'Accademia Etnisca, si è 
pensato che appartenesse ad una 
famiglia molto nobile.

La Tanella di Pitagora (che si 
crede essere stata la sua casa) tu 
anch’ essa costruito dagli Etruschi 
con grossi blocchi di pietra arena­
ria. A conclusione del nostro studio 
abbiamo effettuato una visita a 
Cortona durante la quale siamo 
andati a vedere le porte e le mura 
etnische.

Dario Bucci 
Jacopo Canestrelli 

Altan Couvert 
Andrea Gonnelli

■ce..da.m.l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (A r )

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Movimento del turismo del vino

CANTINA APERTA ALLT.T.A.S. "A.UECNI”
Presentati in anteprima due nuovi prodotti

■^.na domenica
c|uella del 28 maggio 2(X)0, 
per la Cmitina deU'I.T.A.8. 
"Angelo Vegni” che della 

fotàTlel vino ha fatto il suo evento 
principe.

In quell’occasione ha dato la 
possibilitìi, a quimti kuino fatto visiti, 
di conoscere segreti e successo di 
vigne raccolti in una bottiglia. 
Brevemente è bene ricordai-e che le 
Cantine aperte fimno parte di quel 
fiunoso “Movimento del turismo del 
vino” del qutile il Presidente, 
Donatella Cinelli Colombini, ne va 
orgoglioso perché con esso si tende 
a incrementu’e il flusso dei visitatori 
diretto ai luoghi di produzione

pegno profuso del personale addetto 
alla visita della Cimtina, alla vendita e 
;dla degustazione dei prodotti, parte­
cipa a questa miuiifestazione che fa, 
come si diceva prima, della qualità 
dei prodotti il punto di riferimento 
della stessa che, si è avvalsa della 
partecipazione attiva del Preside, 
prof. Domenico Petracca, che a 
partire dal 1990 ha affrontato i 
problemi connessi ad un mutamento 
nel consumo del vino, una vera e 
pura conseguenza della lenta ma 
inesorabile trasformazione degli stili 
di vita nella nostra zona ma anche a 
livello nazionale e intemazionale.

713 cantine aperte in tutta Italia 
e fra queste quella dell’ITAS Vegni, la

I 1 I 1 I L I I 1 I 1 I
I.T.A.S. "A.VEGNI"

LE CAREZZINE DI CORTONA

enologica.
Quasi un invito "Vedi cosa bevi” 

nella convinzione che ciò accresca la 
cultura, il prestigio, la fiducia nel 
vino e che crei prospettive di svilup­
po economico per le aree ad alta 
voaizione enologica.

In questo contesto si è mserito 
bene l’Istituto Tecnico Vegni di 
Capezzine Cortona che è stato un 
passaggio obbhgato, nella giornata 
del 28 m a ^ o  2000, per molti visita­
tori itahani e stranieri che sono 
luidati alla ricerca della qualità, un 
punto di riferimento da diversi anni.

E così la Cantina delTlstituto è 
diventa un tempio da curiosare e la 
degustazione del vino un bene 
ininunciabile per tutti quei visitatori 
che, a dire la verità, si sono 
dimostrati molto preparati in materia 
ma nello stesso tempo anche golosi.

E’ il quinto ;mno conseguito che 
la Cantina deU’Istiàito grazie, all’im-

sola in tutto il comune di Cortona 
che ha dato la possibihLà ai colti e 
raffinati visitatori di degustare in 
anteprima il CORTONA CHARDONAV 
e IL CORTONA SAUVIGNON, vini 
prestigiosi e molto apprezzati.

La ricerca della quahtà, nella 
cantina dell’Istituto da l’impressione 
di assistere alla reahzzazione 
progressiva di un grande disegno o 
di un progetto rispondente all’evolu­
zione dei gusti e dei consumi.

Quello degh ultimi anni, si 
diceva, è stato uno sviluppo s;mo e 
inarrestabile, come se non di un 
azienda si trattasse, ma di una pianta 
0 di un coipo che, ben radicato nella 
sua terra d’origine (inizio attività 
delTlstituto 1886), ha continuato a 
crescere sfornando dei raffinati ed 
eleggiti vini (tanto per ciàime 
alcuni: Baruffino, Rosato, Novecento, 
Rosso di Toscana, Pretiosum) alcuni 
dei quali sono amvati in Gennania e 
California e che puntuiffmente ogni 
anno vanno a competere al Vinitaly

di Verona con i migliori vini naziona­
li ed intemazionali.

Quindi alTiTAS Vegni Cantina 
Aperta perché omiai è nata “la 
strada del vino”, attraverso la quale 
la cantina trasfonna il nomiale visita­
tore ed acquirente in un amico 
capace di riconoscere e preferire il 
suo vino negli acquisti successivi e 
pelano divulgarne i airatteri.

E’ necessario aggiungere che la 
strada del vino del Vegni è la vetrina 
della buona produzione enologica 
perché possiede dignità e qualifica­
zione. La vitivinicoltura dell’Istituto è 
cresciuta mettendo al primo posto la

ricerca della qualitìi. Nuovi impiimti 
con la consulenza del settore, utilizzo 
di uve selezionate, femientazioni in 
serbatoi di acciaio a temperatura 
controllata (che affina i profumi del 
vino), calendari differenziati di 
raccolta dell’uva, permettono di 
ottenere vini di ottima qutditìi.

Tutto questo sforzo rilevante 
porti quindi al riconoscimento da 
parte del turista che il 28 maggio 
2000 si è accinto a visitare la 
cantina, a degustare i prodotti e ad 
apprezzai’e la serietà e la competen­
za.

Francesco Navarra

L’ BNBGRBFE D ELLE  A ZIEN D E AGRICOLE 
TOSCANE NEL SISTEMA COMPUTERIZZATO

asce il sistema informativo agricoltura della Regione Toscana 
(SIART), legato sia alla rete telematica regionale, sia al sistema 
infom ativo agricolo nazionale. Per rendere p iù  snelle le procedure 
am m inistrative del settore, a ll’interno del sistema informativo 

regionale sarà istituita l’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole.
Ranagrafe conterrà le generalità del titolare dell’Azienda, la disponibilità 

dei beni immobili e la loro consistenza, le colture e gli allevamenti praticati, 
le alte attività legati all’azienda, i dati relativi ai finanziam enti regionali, 
nazionali e comunitari richiesti e concessi.

Il consiglio regionale, nella stessa legge approvata, ha introdotto alcuni 
elementi di semplificazione amministrativa, come il ricorso all’autocertifi- 
cazione, una minore necessità di autorizzazioni e procedure p iù  snelle.

Tali interventi coinvolgono in particolare l ’agricoltura biologica, l'agri­
turismo, Tapicoltura, M ettriflcazione rurale, le piante officinali, la trebbia­
tura meccanica, la registrazione delle denominazione di origine e geografi­
che protette.

Anche se la meteorologia per fini statistici fa itiiziare Tesuite il |irimo 
giugno, possiamo itffemiare che quc-sfiumo la sUtgiotie calda si è pa*sentaui 
con luiticipo rispetto agli alti e bassi della i)rima\era che ha i)a>senuito un 
carattere decisamente viuiabile.

Certamente non sono dit tiuscurare idcuni ausi di flessioni sensibili della 
temperatura ed in piuticohme nei giorni 5-7-14 e 29.

Casi sporadici che non hiuino per niente influito sul jirocedere di iitic'sta 
estate miticipitta. Più che tdU'o si può piuime di capricci della prinia\era che 
ha manifestato il tira e molla fra addo e freddo.

lat caratteristica nc'gativa, se così si ])uò definire, ha rigtim-ditto Tasix-tto 
del cielo il qiude per un buon periodo ha assunto un carattere ninoloso 
come risulUt (lidia Udxdla.

A (|uesto riguiu’do a da ricordare che il nit'se di maj^io è sutto sempre 
coperto (la nubi tempondesche che non Inumo soitito idcun effetto tnuine 
che il giorno 14 durante il tinaie è stato registrato un temimnde accompa­
gnato da grandine.

A titolo di curiositìi meteorologiai ricordiamo che negli ultimi 20 mini 
sono da ricordm-e mesi di maggio con temperature esti\e, quelli (tdTiuino 
1986-98-99, nella nomnditìi invece (iiielli di“̂ i  lumi 1982-83-92-93-9".

Abbastiui/n freddi quelli del 1980-84-87-95-96.
Un'idtra nota negativa è stata quella dtdle precipitazioni che si sono 

manifestate molto inferiori alla media stagionale e iti aumento a tiuelle 
registrate nel maggio 1999.

Volendo essere più precisi nuiimentiamo micora che nt*gli ultimi venti 
anni solo in cinque ocaisioni il mese di m;^>gio ha assunto carattere piovoso 
e precismuente negli mini 1984-87-91-93, mentre nc*gli idtii mini, ad c‘sclu- 
sione di pochi casi, le precipitazioni sono state rc'gistrme nella nic“dia stagio- 
mde.

E’ da ricordare comunque che il tempo atmosferico non è |iiù (|uello di 
una volta con sUtgioni ben definite sia nelTa.spetto del cielo che nel modo 
come si presentmio le piogge e le temperature.

E’ stato detto della presenza di un tenqionde di calore ed è bene, a 
questo proposito, chiarire perché questi si veiificmio.

Tlitto dipende (lidia pressione atmosferica la qiude, mmitenendosi livella­
ta, dà origine a masse d'aria che rimmigono immobili e nel caso che c'sse si 
muovono lo fmino in senso verticale a causa della radiitzione solare la (jiude 
fa sì che Tmia, a contatto con il suolo, si lisaddi eccessivmiiente e si iniud/a 
fino a raffreddarsi dando origine a nubi temiiondesche. l'midità relativa 
elevata. ‘

Dati statistici:
Minima 12,3 (-i-2„3), massima 29 (-1,5), minima media mensile 14,3 
( h-0,4), massima media mensile 24,6 (-0,5), media mensile 19,4 (-0,1), 
precipitazioni 33,68 (-1-12,64).

Le cifre in parentesi indicanogli scarti di teniffra tura riferiti 
al(leiiodo preso in considerazione.

F.Navarra

GIORNO IHPERmi RII v n o N i P R E a m m i i i i M D i l i S NSfETII)

A L  1999 I N M i l U i e i o a c E i o

Min Ma i Min Ma i Min Ma i

1 1 2 . 3 2 3 + 2 , 3 • 2 7 8 + 0 N u v .
2 1 3 . 5 2 1 . 6 + 0 , 5 - 4 , 6 0 . 4 3 8 0 4 2 N u v ,  V a r ,
3 1 3 . 5 2 3 . 8 + 0 , 5 • 1 , 3 7 5 3 8 N u v .
4 1 3 , 2 2 4 - 1 , 8 • 1 . 1 7 5 3 8 P o c o  N u v .
5 1 3 . 5 2 0 + 0 , 5 - 3 8 0 4 8 N u v o l o s o
6 1 3 , 5 2 2 , 8 + 1 . 5 = 8 0 4 5 N u v o l o s o
7 1 4 , 3 1 7 + 3 . 3 - 5 2 , 9 0 9 0 7 8 M . N u v .
8 1 4 , 3 2 4 + 3 . 3 - 0 , 1 8 8 5 0 N u v .  V a r .
9 1 5 2 1 , 5 + 1 . 8 - 0 , 5 9 0 7 0 N u v o l o s o

1 0 1 3 , 7 2 6 . 9 + 1 , 7 + 1 , 9 8 8 3 5 P ,  N u v
1 1 1 6 . 3 2 6 . 3 + 2 , 3 + 0 , 8 7 5 4 0 N u v
1 2 1 6 . 7 2 6 + 1 , 7 + 1 7 8 4 0 N u v .
1 3 1 4 . 5 2 7 . 5 - 0 , 8 + 1 , 3 8 0 4 0 P N u v
1 4 1 5 . 1 2 0 + 0 , 1 + 0 . 8 2 9 , 5 5 9 5 8 0 C o p e r t o
1 5 1 3 , 3 2 4 , 2 • 2 , 9 + 0 . 2 9 5 3 2 P  N u v o l o s o
1 6 1 2 . 8 2 7 , 8 • 3 , 2 + 2 . 8 7 2 3 0 S e r e n o
1 7 1 4 , 5  2 8 . 8 • 0 . 5 + 9 7 2 3 0 S e r e n o
1 8 1 4 , 7 2 6 + 1 . 7 + 0 , 3 6 5 3 8 P . N u v
1 9 1 6 . 6 2 3 , 8 + 0 , 6 - 3 . 2 6 8 4 2 N u v o l o s o
2 0 1 3 2 4 • 0 . 8 + 4 7 0 4 0 N u v .
2 1 1 4 . 5 2 3 , 9 + 1 . 5 + 1 , 9 8 0 3 8 N u v ,  V a r .
2 2 1 4 , 9 2 5 + 2 , 9 - + 2 . 5 8 0 4 6 N u v  V a r .
2 3 1 3 , 2 2 5 + 1 • 0 . 4 7 5 3 8 S e r e n o
2 4 1 4 , 3 2 9 - 0 . 2 +•3, 5 7 0 3 0 S e r e n o
2 5 1 6 , 6 2 8 , 8 + 2 . 6 + 2 , 2 7 0 3 0 S e r e n o
2 6 1 6 , 5 2 7 , 1 + 2 . 5 + 1 . 7 6 2 4 0 N u v o l o s o

• 2 7 1 8 2 6 + 4 - 2 0 . 8 0 7 2 5 0 M . N u v .
2 8 1 7 . 7 2 3 . 8 + 1 . 3 . - 4 . 4 8 0 5 0 M . N u v
2 9 1 5 . 9 2 1 . 7  . - 0 . 3 - 8 , 3 7 0 5 5 N u v .  V a r
3 0 1 4 2 7 - 2 . 5 - 3 . 5 7 8 4 8 P . N u v o l o s o
3 1 1 7 . 2 2 5 . 4  • + 1 . 2 - 4 . 3 6 5 3 5 S e r e n o

MAGGIO
2000
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Is t it u t o  T e c n k :o  A g r a r io  S t a t a le  
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UN BEL DONO. TRATTATO MALE...
MS
i j  \ f-L I nistr

possibile rimediare! 
Questi olivi incantevoli, 

presentiamo idla si­
nistra di (luesta pagina, 

sono solo due esemplari di quelli

che sono stati reggati al Santo 
Padre in occasione delle feste 
pasquali dalla regione Riglia. Sono 
alberi probabilmente secolari con 
una poesia enorme; il tempo li ha

Premio giornalistico

TUTTI BRAUI
La seconda edizione del premio giornalistico dediccdo a 

Massimiliano Brandi e organizzato dalla Scuola Media di Terontola. ha 
avuto un buon successo di pariecipaziorre. Si è verificato che è gnisto 
per la terza edizione realizzare un concorso interregionale perché 
positiva è stata anche la pariecipazione di alcune scuole umbre.

Ui commissione ha esaminato tutti i giornali eh’ sono stati presen­
tati e con fatica è rinsiefa ad ottenere un voto unanime (xw il giornale 
dell'Istituto Comprensivo "Don Milani” di l ’ian di Scò. In verità molti 
altri avrehherv meritato il primo premio, nra sicuramente il prodotto 
giornalistico di cpiesti ragazzi era più vicino allo spirito del bando. La 
prernicaione è stata realizzata nella palestra della scuola di Terxmtola. 
alla presenza dell’assessore cornatrale Bianchi, con la pariecipaziorre di 
rrurrrerose rappresentarrze delle scuole aderenti all'iniziativa. Nella foto 
il primo premio consegrrato agli studerrti della scuola rrtedia di Pian di 
Scò con la pariecipaziorre <lella loro preside, ovviamente felice per il 
traguardo positivo conseguito dai suoi ragazzi.

modellati in modo tale da sembrare 
essere stati creati ckilla mimo di un 
artista eccezion;de: la natura.

Per l'interessamento di un 
cortonese, residente anagrafica- 
mente a Roma, ma innamorato 
sempre della sua terra, alcuni di 
questi magnifici esemplari sono 
stati donati id comune di Cortona.

Impropriamente sono stati 
ripiantati in prossimità dell’area 
della piscina comumde, un’area 
brulla che sicuramente non v;doriz- 
za la bellezza della pianta, né dà 
roppoitunità di una riflessione sul 
significato di ([uel dono.

Dopo le feste pas(]uali, gli 
;dberi, che ermo tutti in prossimitìi 
della Basilica di S. Pietro, sono stati 
posizionati daH’Amministrazione 
comumde capitolina in prossimità 
di porte importanti e collocati in 
enormi vasconi per consentirne la 
vita.

Vorremmo fare una proposta 
;drAmministrazione Comunale: per­
ché non realizzare in prossimità 
della porta Bifora, nel piazzale del 
Mercato, nelle aiuole già predispo­
ste, un’area che li contenga e che 
nel contempo valorizzi ancora di 
più quel monumento storico che è 
stato saggiamente riaperto.

Vicino a questi alberi sarebbe 
opportuno che ci fosse una descri­
zione che li collegiLsse id momento 
religioso del Giubileo del 2000.

lasciarli così come sono oggi, 
significherebbe soltanto consentire 
a quegli ulivi di continuare a vivere, 
ma di non trasmettere oltre quel 
messaggio di pace e di fratellanza 
che era ed è nello spirito della 
don;izione.

Siamo certi che questo bel 
dono potrà avere tra breve una più 
decorosa sistemazione.

L.L.

Scuola Comunale di Musica

SAGGI FINALI
In collabortizione con l’Asso­

ciazione Amici della Musica e 
rAssessorato idla Cultura del Co­
mune di Cortona, nella solenne 
cxtmice della chiesa di S. Dome­
nico si sono conclusi i saggi 
genendi per gli idlievi della Saio- 
la Comunale di Musica di 
Cortona.

Si sono esibiti gli studenti 
della chusse di chitarra del prof. 
Alessiuidro Bmni, di violino della 
prefissa Diuiiela Rossi e il coro di 
voci bianche “ I piccoli cantori 
cortonesi", diretti dalla prefissa 
Daniela Rossi e del prof. Ales- 
siuidro Panchini.

Alla chitarra si sono esibiti gli 
allievi: Valentina Giardiello, 
Elena Brandi, Daniele Testi, 
Anna Rossi, Elisa Bitorsoli, 
Fabio Cucculelli, Elena Navi- 
ni, Manola Talli, Roberta Ber­
nardini, Gilberto Polezzi, 
Marco Sabatino, Claudio Bor­
ri.

Interessmite la scelto musica­
le, che ha risto miche l’esecuzio­
ne di brani suonati da famosi 
gruppi rock contemporanei e 
idcune composizioni dello stesso 
prof. Alessandro Bruni, fra cui 
spicca una "Dmiza" che le chitar­
re di Gilberto Polezzi e Marco Sa­
batino hanno inteqiretato magi- 
amiente.

Di fronte ad un pubblico 
numeroso e partecipe, si sono 
quindi esibiti gli allievi della 

.classe di violino della prefissa 
Daniela Rossi: Raffaele Piras, 
Agnese Capucci, Vittoria Ric­
ci, Viola Floris, Sara Bucaletti, 
Filippo Mencucci, Elena Broc­
chi, Irene Alunni, Ester Corti, 
Leonardo Di Silvestro, Fran­
cesco Merino.

La prefissa Daniela Rossi è 
specializzata in didattica della 
musica e questo emerge osser­
vando la preparazione di suoi 
dlievi, che sono i più giovani 
iscritti <dla Scuola di Musica.

Sono bmnbini in tenerissima 
età, che limino appena iniziato la 
scuola elementare e già padro- 
neggimio la tecnica del violino e 
la lettura dello spartito; sono 
preparatissimi, precisi, attenti e 
soprattutto entusiasti di suonare.

Questo è la dimostrazione del 
lavoro profondo e competente 
che gli insegnmiti della Scuola di 
musica svolgono durante ranno

per la preparazione musiade de­
gli dlieri, che acquisiscono capa­
cità e metodo necessari anche 
allo sviluppo di una personahtà 
aniionica.

I piccoli violinisti, insieme idia 
loro insegnmite, a Lucia Napoli e 
Claudio Ilandecca al violino, ad 
Eniimino Vidlini ;d violoncello, ad 
Arthur Grafdjk e al prof. Ales­
sandro Panchini alle tastiere, si 
sono esibiti anche nel celebre 
“Canone” di Pachelbel, accolto 
con entusiasmo d;d numerosissi­
mo pubblico.

II concerto è proseguito con 
Pesibizione del coro “1 piccoli 
Cantori Cortonesi), guidati dalla 
prefissa Dmiiela Rossi e ckd prof. 
Alessandro Panchini. I bambini 
limino eseguito una serie di brmii 
stupendi, dmido prova di compe­
tenza e capacitìt veramente note­
voli.

Fra tutti ricordiamo il brano 
“Un paese bellissimo” , talmente 
accattivante che potrebbe vera­
mente diventare Filino di tutti i 
bambini del mondo ma anche 
degli adulti che mantengono 
dentro di sé la curiosità e la 
spermiza di qumido enmo piccini.

Questi i bambini del coro: 
Irene Alunni, Lucia Baldon- 
cini, Alberto e Gloria Brogi, 
Vanessa Caponi, Agnese Ca­
pucci, Giulia Garresi, Giulia 
Catani, Ester Corti, Leonardo 
Di Silvestro, Viola Floris, 
Laura Depponi, Beatrice Giro­
ni, Valentina Lauria, Elisa Ma­
rinelli, Veronica Meattini, Fi­
lippo Mencucci, Vera Notabili, 
M.Chiara Parigi, M.Cristina 
Parigi, Benedetta Polezzi, 
Martina Picchi, Chiara Pre- 
sentini, Giulia Presentini, Vit­
toria Ricci, Luigi Rigutto, 
Martina Sorco, Irene Scara­
mucci, Leonardo Schubert, 
Angelica Tavanti e Jessica Ta- 
vanti.

Il saggio è stato simpatica­
mente presentato dal prof. Mes- 
smidro Duimi, che, a conclusione 
della serata, ha auspicato che 
iill’intemo della Scuola comunale 
di musica si formi un’orchestra 
giovmiile, che possa partecipare 
ad iniziative anche esterne al 
Comune e alla provincia, come 
già avviene per il coro de “ I 
piccoli C;uitori Cortonesi” .

T.M.

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALI.AZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario:

p ia  IRHOSS LSuSIIAesKtama ------------------ ^u c*u0uinu atMiazuma PROGETTO COMFORT

V.le G . M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866 

52044 Cam ucia  (A rezzo )

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

Vm il
Servizio 

Civile

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona  
V ia  B ardano, 17 (ore ufficio)
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MISSIONE E GIUBILEO 0 COMUCIO
omenica 11 giugno si è 
conclusa a Camucia, alla 

I presenza del Vescovo 
mons. Gualtiero Bassetti, 

la Missione parrocchiale animata 
dalla Comunità “Magnificat" del 
"Rinnovamento nello Spirito”. Per 
tre mesi molto impegnativi i

Missionari hanno portato a 
termine un programma di 
evangelizzazione che, ne siamo 
convinti, jMrterà un significativo 
cambiamento nella vita della 
Parrocchia.

Per meglio conoscere come è 
stata accolta e vissu ta la Missione

A Camucia

CROCE DELLE GIORNATE 
MONDIALI DELLA GIOUENTÙ

Nella Pasqua 1984, a Roma, alla chiusura dell’Anno Santo della 
Redenzione, Giovanni Paolo II pronunciò queste parole: “Carissimi 
giovani, alla fine dell’Anno Santo io vi affido il segno stesso di 
quest Anno Giubilare, la Croce di Cristol

Portatela nel mondo come segno dell’amore del Signore Gesù per 
l’umanità e annunciate a tutti che non è salvezza e redenzione che 
nella Croce di Cristo morto risuscitato”.

Con questo invito aveva inizio il pellegrinaggio per i continenti della 
Croce Pellegrina, un segno molto prezioso e significativo per tutti i cristiani, 
un riferimento anche visivo per i giovani che si riconoscono nella croce che 
è stata loro affidata.

Non un amuleto, dunque, o un portafortuna.
Passata di mano in mano, la Croce Pellegrina è ritornata in Italia, da 

dove era partita per il suo lungo viaggio nel 1984. Un cammino di fede e di 
entusiasmo, segnato da tappe importanti, dislocate nei diversi paesi del 
mondo, che hanno evidenziato le situazioni (spesso drammatiche) della 
condizione di un popolo e, in modo tutto particolai’e, di quella giovanile.

Abbiamo avuto la gioia di accogliere la Croce Pellegrina nella parroc­
chia di Camucia, al temiine della “Missione” .

L’abbiamo accolta come “il senso della nostra esistenza e la fonte del 
nostro entusiasmo missionario”.

Durrmte l’omelia pronunciata a San Pietro, nella Domenica delle Palme 
del 1998, il Santo Padre ha ricordato che “da oggi la Croce si farà pelle­
grina per le Diocesi d’Italia fino alla Giornata Mondiale del 2000, che 
sarà celebrata qui a Roma in occasione del Grande Mondiale del2000, 
che sarà celebrata qui a Roma in occasione del Grande Giubileo.

Poi, con l’amvo del nuovo millennio, riprenderà il suo cammino 
per il mondo intero, mostramlo in tal modo che la Croce cammina con 
igiovani e igiovani camminano con la Croce”.

Il Papa ha poi continuato: “Cari giovani italiani, questa Croce 
percorrerà le vostre Città e Diocesi; attorno ad essa vi ritroverete per 
avanzare in un ideale pellegrinaggio verso il Grande Giubileo. 
Accoglietela nel vostro cuore e nella vostra vita; lasciatevi interpellare 
dal suo messaggio di morte e di risurrezione; diventate testimoni 
coscienti e responsabili per i vostri coetanei”.

La Croce Pellegrina è rimasta nella cliiesa di Cristo Re a Camucia dal 3 
all’ l  1 giugno, giornata conclusiva della Missione parrocchiale.

Don Benito Cliiarabolli

fì DIO. CRISTIANO!
Cristiana aveva deciso di entrare nel convento 
delle Cistercensi; per diversi motivi ha dovuto
rinviare la decisione. Una improvvisa malattia 

Uba allontanata da questa terra. Pubblichiamo il 
suo testamento che è stato dettato al cappellano
dell’ospedale il giorno prima della sua morte.

ente che il respiro si fa sempre più affannoso e che la morte si sta 
avvicinando. Nessuno è mai pronto per morire. Sento il dovere di 
ringraziare tutti. Tlitti mi hanno voluto bene e mi haimo fatto del bene. 
Ringrazio babbo, mamma, mio fratello, mia sorella i parenti e gli 

amici tutti.
Un saluto ai miei nepotini. Grazie ai medici e agli infennieri che si sono 

prodigati per me con sacrificio, pazienza e gentilezza. Grazie a tutti quelli del 
Movimento di C.L. di Pesiiro che sono stati per me un incontro decisivo per 
lamiavita.

Un ricordo anche agli amici di C.L. di Brescia. Un grazie a tutti i 
Mondolfesi che si sono interessati per la mia salute e che sono venuti a 
trovarmi o che, volendolo, hanno avuto difficoltà a venirmi a trovare. 
Ricordo con piacere le monache di Vitorcliiano e di Vaiserena. A loro vada, 
per le Missioni, un’offerta, presa dai miei risparmi. Sarei contenta che, possi­
bilmente, al fiinerale non ci fossero fiori. Ringrazio di nuovo i famigliali. 
Ripeto che ho voluto loro bene.

Pregate per me perché riesca ad affidanni completamente a Dio e a Sua 
Madre Maria.

hi questi momenti non è facile.
Ma se credi fermamente a Cristo morto e risorto la speranza non muore.
Al mio Umerale... non fate un fiinerale ma una festa perché Cristiana è 

arrivata alla casa del Padre.
E quando starò con Dio spero di poter fare quel bene che avrei voluto 

fare a tanti che sono in uno stato di bisogno e di sofferenza.
Arrivederci a tutti nella casa del Padre! Cristiana

dcdla Comunità camuciese 
abbiamo intervistato il parroco 
don Benito Chiarabolli.

Al Tre mesi di missione 
sono lunghi ed impegnativi, ma 
siamo arrivati alla fine, non è 
vero, don Benito?

Siam arrivati ;illa fine del pro­
gramma prefissato. Ma ora siamo 
idl’inizio perché, concluso il lavoro 
dei Missionari, incomincia l'impe­
gno di tutta la Comunità parroc­
chiale a cui è affidato il compito di 
evangelizzazione e di testimoniare. 
La nostra, dopo questi tre mesi di 
intenso lavoro, deve essere da oggi 
una Parrocchia “in Missione” .

A  Dunque la Missione non 
finisce?

No, è ora che la Missione in- 
omincia. E da ora si vedranno i 
frutti del lavoro iniziato dai Mis­
sionari.

A  Come giudica questi tre 
mesi di Missione?

di più.
A  Qualche difficoltà?
Sì, (jualche difficoltà c ’è stata 

nel trovare gli orari adatti per il 
porta a poita; le catechc'si in chic'sa 
potevimo essere frequentate da un 
maggiore numero di persone. Ma 
tutto questo era nel conto. 
Sappiamo di vivere in un mondo 
logorato e distratto da interessi 
materiali, da orari stressanti, da 
indifferenza religiosa. E Camucia è 
un lunbiente in cui queste situazioni 
si evidenziano al massimo. Ma la 
Missione è stata voluta esattuiiente 
per questo.

A  Che cos’è stata, dunque, 
per Camucia questa Missione?

Un tempo di risveglio spirituale 
e di revisione di vita, un'occasione 
straordinaria di annuncio del 
Vangelo che ha trovato la sua 
motivazione essenziale nel Giubileo.

A  Guardando avanti...
Certo, viviamo nel presente

Li considero una vera grazia di 
Dio, una benedizione suOa nostra 
Comunità. Si sono avute belle 
esperienze e c ’è da sperare che 
l ’impegno continui.

A  Quali sono stati i mo­
menti più significativi della 
Missione?

Abbiamo incominciato il 12 
marzo con il mandato affidato dal 
Vescovo ai Missionari e con la vene­
razione delle reliquie di Padre Pio, 
a cui abbiamo affidato il tempo 
della Missione; ci sono state poi le 
visite “porta a porta” dei Mis­
sionari, le celebrazioni pasquali 
animate dalla Comunità “Ma­
gnificat” , poi i “ centri di ascolto” 
per grappi di famiglie, infine una 
serie di incontri di preghiera e 
catechesi in cliiesa. Nell’ultima setti­
mana abbiamo poi accolto e 
venerato nella nostra chiesa la 
Croce delle Giornate Mondiali della 
Gioventù. In questo programma 
sono stati inseriti “ Luce nel 
mondo” , un concerto-testimonian­
za realizzato in Piazza Sergardi, e, 
alla conclusione, “Gioia di vivere” , 
un “musical” su San Francesco 
allestito ugualmente in piazza. I due 
momenti musicali hanno riscosso 
un entusiastico consenso.

A  Altri momenti qualifican­
ti della missione?

Gli incontri di preghiera. In 
questi tre mesi abbiamo accompa­
gnato l ’opera di evangelizzazione 
dei Missionari con la preghiera: 
ogni pomeriggio adorazione del SS. 
Sacramento; ogni sera celebrazione 
eucaristica animata dalla presenza 
e dai canti della Comunità. 
Possiamo dire che un certo 
numero di persone, che ha parteci­
pato con perseveranza e fedeltìi ai 
momenti di preghiera, ha vissuto 
questi tre mesi come un ritiro spiri­
tuale.

A  Possiamo dire che la 
Missione ha raggiunto il suo 
scopo?

Sostanzialmente sì, anche se 
evidentemente si poteva fare molto

progettando il futuro: per questo ho 
detto che la Missione continua. E’ la 
Comunità paiToccliiale che da ora è 
cliiamata ad essere sempre più 
missionaria attraverso rannuncio 
del Vangelo rivolto a tutti e rinnova­
to non nei contenuti, che rimango­
no ben sddi, ma nei metodi e nelle 
fonne: una nuova evangelizzazione 
fedele alla Parola di Dio e adiitti ai 
nostri tempi che valorizzi quanto di 
meglio la Chiesa del passato ci ha 
trasmesso e si apra, nello stesso 
tempo, ad una chiara visione del 
fiituro.

A  Molte persone sono state 
coinvolte in questo periodo.

Sì, prima di tutto la Comunitìi 
“Magnificat” e devo dire che è stato 
un impegno meraviglioso. Questi 
giovani hanno dimostrato una 
costanza e una dedizione degna di 
ogni lode, non si sono davvero 
rispanniati, avevano la consapevo­
lezza che Dio lavorava per mezzo di 
loro. Insieme ai circa cinquanta 
Missionari c’è stato poi il grappo 
degli animatori paiTocchiali, un'al­
tra cinquantina di persone, che 
hanno svolto il lavoro preparatorio 
nei mesi precedenti (diffusione 
della stampa, inviti alle persone, 
individuazione dei centri di ascolto, 
ecc.) ed Inumo poi in vari momenti 
alfiancano i missionari.

A  Quali possono essere gli 
indirizzi per il futuro della 
Parrocchia?

Continuare sulla linea della 
“Missione pennanente". Quello che 
è stato fatto in questi tre mesi è 
stato un colpo di frusta, un richia­
mo, una “ sveglia” ; ora si tratta di 
midare avanti con una rinnovata 
sensibilità e con un più consapevole 
impegno di partecipazione. In 
particolare, vogliamo continuare 
con i “Centri di ascolto" dislocati 
nei vari ambiti della Parrocchia. 
Alcune persone che hanno parteci­
pato hanno proposto di continuare. 
Ed è proprio questo che desideria­
mo.

Mirco Lupetti

Programma per il 2000

G e sù , P e rm is s iv o  (^)
Parlare di Gesù permissivo appare un controsenso d;d nioniento ch'egli 

chimmiiente confessa che s;u~à, in molti cjlsì e ]X*r molti, moli\o di scancLilo come 
abbiamo già arato occasione di ricordiu'e. Ma se distinguiamo tra iK'niiissbismo e 
peimissirità, possimno scoprire in che senso Gesù è peniiissivo e lro\i;uno che lo 
è in modo venunente radiade e inattc*so per il nostro modo di ]X“iis;u'e.

Il pennissirismo è filosofia coiTente e in sosUm/n consiste nel disinlea's.se su 
ciò che fanno gli ;dtri amile tjiumdo, stx'ondo le nostre comin/ioni, si com|)oilano 
in modo sbagliato; e questo, si dice di farlo per risixtto ;dla libertìt ixrsoiude di 
cui ogni uomo ha diritto.. Ut pennissirifc't è invtx'e il pieno risix“tto della lilx'rtìi 
individuale ma conservimdo ;dlo stesso tempo l'interesse per l'oix’rato altrui che 
nasce dtd non considerare gli altri come estnuiei. ma familiari e amici da non 
dimenticare anche qmuido si coniportiuio nude.

Che Gesù abbia questo interesse verso chi ha mancato o è soggetto mancare è 
di evidenza solare, bxsfi licordtire che a chi lo rim|)roveni di farsi vedere in 
compagnia di persone sqiudifìcate (lidia stxietà, risixinde. “Non sono i simi che 
hanno bisogno del medico, ma i nudati; non sono venuto a chiiunare i giu.sti, ma i 
peccatori” Mc.2,17

Ma il punto da chiiuire è questo: dove egli mostra pieno ris|X‘tto nella lilxrtìt 
degli idtri? Che cos'è che gli merita il titolo eli [xmiissivo più di (|uiuito ]K)ssìiuiio 
esserlo noi? E’ facile scoprire che egli ha un rispetto così gnuide della lilxrtìt 
dell'uomo da soiprendere e provoaire perfino la nostro disapjtrovitzione, come 
ci accade di meravigliiu-si e contestare la libeitì che, nel governo del mondo. Dio 
lascia a uomini scellerati che mettono impuix'mente a sexitjuadro la convivenzn 
umana.

Gesù è straordinaiiamente attento a due fusi che caratterizziuio il com|X)rta- 
mento umano: la fase deU orientiunento e la successiva fa.se della dexisione Nella 
fa.se deH'orienUunento, qiuuido l’uomo ha il bisogno e il diritto di (“S-sere infoniuuo 
ed assistito, Gesù gli è vicino con tutto il pc-so del suo interes.se, della sua atitorità, 
della sua amicizia. A questo fine usa sia espressioni di tenerezza matema: "Vùnite 
a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò" Mt.l 1,28, sia nxxli 
forti adatti a scuotere la coscienza di chi non avverte il suo stato di ixxcato: “ (iiud a 
te, Corazin! Gu:u a te, Betsidda...” ibi, 20-24

Ma nel momento in cui ruomo, sexondo il lingu t^o delle Scrittura I)t..i(), 15: 
Sir. 15 15-17, sta per eserdume quel suo misterioso potere di scelUt tra il bene e il 
male, di vita o di morte, che lo rende simile a Dio Gen.3,4, Gesù si tira in disjtar- 
te con un senso di impressionante rispetto della libertà individiude, forata di 
rispetto ;dla qiude noi non siano abituati. In questo senso (ìesù è |xnnissivo in 
modo diverso e più radiade del nostro. E' certamente sua missione ammonire e 
riprendere, ma egli è del tutto tdieno da intromettersi, condizionare ruomo, 
intimidirlo nel momento della scelta per (juanto essa pos.sa c*ssere scandalosa e 
perversa. Mi pare si possa dire, che il ris])etto che Gesù ha per dò che ruomo 
liberunente sceglie, è paitigonabile al rispetto d i ’t̂ gli ha della volontà del Padre, 
coll’unica differenza che questa è accolta e seguita con adesione aitpassionata e 
piena, l'tdtra è rispettata, anche se certaniente non condivisa.

Dove il rispetto, che Gesù riserva ;dla libertìt interiore dell'uomo, emerge più 
chiaramente che altrove è nel rapporto che egli mantiene con (iiuda alla vigilia del 
tradimento che questo suo discepolo sta per consumare. Domtuidianxxi che cosa 
farebbe qual.siasi altra persona che scopre che, quello che credeva un amico, 
tnuna contro di lui. Certaniente lo rinnega, non vuole |iiù vtxlerlo, lo svergogna in 
pubblico, minaccia ritorsioni, cerctuido in tutti d'impedire il tradimento o jx r  lo 
meno di limitarae le conseguenze.

Gesù in tutti i modi e fino all'iiltimo conserva per (iiuda i sentimenti e il 
coniportimiento di un amico; da mitico lo avverte, ma in modi indiretto, della 
gravità di quello che sta per fare: “ Il Figlio deH'iionio se ne va, come è scritto di lui, 
ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo è tradito; sarebbe meglio che 
quell'uomo non fosse mai nato!" Mt.26,14, dice pubblicamente che uno dei disce­
poli lo tradirii senza rivelarne il nome, offre a Giuda un jxzzetto di pane intinto 
come segno di particolare attenzione verso di lui, giunge a diq>li: “Quello che devi 
fare fallo presto!", forse per ispirargli l'orrore dell'atto che (iiixla sta ix r  compiere 
(;v.l3,21-30; nell'orto degli ulivi |̂ i offre rultinia pos.sibilitìi di ricrcxlersi e non 
compiere il gesto del tradimento, aixistrofandolo con dolente dolcezza e lascian­
dosi baciare senza respingerlo Mt.2(i, 47-50

Questo è certaniente il caso più dtxumentalo di come (teù  si ixxie di fronte 
tille decisioni che Fuomo prende anche quando esse, .sexondo logica umana, 
meriterebbero di cvisere contrastate con ogni mezzo. .Allo stoso nxxlo non bkxca 
Pietro, sul punto di es.sere rinnegato da lui. solo blandamente lo avverte che la 
sincerità dei .suoi buoni projxisiti sarà manifesta dentro brevissimo teniix) Mt.26, 
24-25. Non si meraviglia, non ricorre a intimidazioni o anatemi quando “molti dei 
suoi discepoli" lo abbmidonano, anzi rivolto a quelli che restano, dice: “Forse 
anche voi volete midarvene?" Gv.6 59-67.

Vedendo rifiutata la proposta che fa ad un ricco di farsi suo disce|X)lo, asixtta 
che egli si allontani, per commentare: "Quanto difficilmente coloro che hanno 
ricchezze entreranno nel regno dei cieli!" Mc.lt), 23, perché non vuole che il 
discepolo mtuicato sia forzato ad un scelta diversa da quella che lilxnuiiente ha 
fatto. Ugualmente si astiene da ricordare al Sinedrio che lo condanna a morte 
l'enonnitìi del loro delitto, rimanendo in jx-rfetto silenzio e non interferendo in 
nessun modo sulla loro tragica scelta .Me. 14, 60-61. la  stessa cosa si riixte di 
fronte a Pilato, e soltanto [xrclié Pilato glielo chicvle, lo avverte che (*gli non è 
immune da colpa: "Chi mi ha consi'gnato nelle tue mani ha una colpa |)iii grande" 
Gv.l9,11.

C’è anche da chiedersi ixrché, do|x> che uno dei due ladri cnxifis.si con lui si 
consegna con straordinario atto di fede nelle mani di (x-sù, Cxsù non d ia  una 
sola parola tiH'altro inviuuidolo a fare altrettuito e lascituidolo sovrantuiiente solo 
a decidere del proprio destino k .2 3 ,39-43.

Come abbituiio già notato altrove, (xsù as.somma in sé aspetti in a|)p;irenzn 
contraddittori ma che .si fondono in lui in perfetta iinitìi ed txiuilibrio, in (|ut‘slo 
caso la cura cosUuite a riportare l 'uomo sulla via della salvezza col più ;ilto risixtto 
dellla sua libertìt. Cellario
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/ cittad,ini prittestano

SERVIZIO IDRICO 
T R O P P O  CARO

. citUidini dell'ATO “Valdanio" 
stanno soffrc*ndo sulla loro 
pelle i problemi del passaggio 
del servizio idrieo d ia  nuova 

fase di attività definitiva dalla legge 
36 del 1994.

Pur dando per scontato che 
ude passiiggio avrebbe dato luogo 
ad deuni scompensi, appare 
veramente eccessivo lo stato di 
disagio nel qude si trovano gli 
aretini, che in gran numero 
si anno levando le loro proteste 
nei confronti degli attuali gestori 
del Servizio Idrico integrato 
nellATO “Vdchirno” .

Le lamentele dei cittadini 
hiuino sostiuizidmente due ordini 
di motivazioni: l ’elevato livello 
(Ielle tariffe, e rinsufficiente 
(jualità del serazio, caratterizzato 
da guasti e m d  funzionamenti 
continui. Su (piesta situazione 
appare oi)|)ortuno svolgere consi­
derazioni separate.

Non c'è dubbio che il livello 
esagerato delle tariffe, che 
opprime specialmente le fasce 
meno torti della nostra iropolazio- 
ne, è frutto del malgoverno e 
deH'insipenza delle amministra­
zioni di sinistra firmatarie. Infatti 
furono (|ueste amministrazioni a 
definire un piano d'ambito che, 
prevedendo una modulazione 
dissennata degli investimenti che il 
futuro gestore avrebbe dovuto 
(Ifettuare ed una conseguente­
mente pesiuite necessiti di rientro 
delle somme anticipate dallo 
Slesso, è all’origine deH’attuale 
msostenibile livello delle tariffe. 
Aon “Nuove Acc|ue’’, c|uindi, ma le 
(iiiinte Comunali di sinistra che 
hanno firmato l’accordo sono i 
.eri responsabili dell’attude situa­
zione; un rimedio sarà possibile

solo attraverso un processo -non 
impossibile, ma certo non 
immediatamente efficace - che 
determini una diversa modulazio­
ne degli investimenti attraverso 
una modifica non cosmetica del 
Piiuio d’Ambito.

Diverso è il discorso per 
quanto riguarda i disservizi, il 
nuuicato intervento sui guiisti, e la 
complessiva insufficiente qualità 
delle prestazioni fomite. In questo 
arso responsabile è, in toto e ad 
ogni effètto, solo ed esclusiviunen- 
te la società di gestione (Nuove 
Acciue). La possibilità di assumere 
decisioni d ie  rimedino alla 
negativa siPiazione attuale tocca in 
questo caso alle Amministrazioni 
attuali attraverso l ’Autorità 
d'Ambito, e possono prevedere 
l'irrogazione di misure sanziona- 
torie progressivamente crescenti, 
fino alla revoca della concessione 
in casi di grave e perdurante 
inadempimento. A tal fine potran­
no essere utilizzate anche le 
competenze e la capacità sanzio- 
natoria del Comitato per la 
■Vigilanza suH’Uso delle Risorse 
Idriche.

La volontìi degli elettori mi ha 
costituito rappresantante politico 
dei cittadini dell’ATO "Valdamo’'; 
da tale condizione discende il mio 
dovere di tutelare, in ogni situa­
zione e con ogni mezzo, i loro 
interessi; ci() è tanto più vero 
quiuido si tratti, come nel caso in 
questione, di problematiche di­
rettamente connesse con il mimte- 
nimento di una sufficiente ([ualitìi 
della vita, messa in discussione 
dalTinsipienza e dalTaffarismo 
delle (unministrazioni di sinistra.

Sen. Italo Marri

UN PARCHEGGIO 
A L  C IM IT E R O

i è venuti a conoscenza che 
l'Amministrazioiìe coiiumale 
sarebbe intenzionata ad 
acquistare parte deH’area a 

parcheggio mitistante il Cimitero di 
Cortona da parte della Confraternita 
della Misericordia. La stessa 
avrebbe offerto parte del terreno 
per allargare la cuira sottostiuite il 
Cimitero a condizione d ie  venisse 
rifatto parte del muro pericolante. 
Non si ravvisa la necessità che il 
teneno venga acquistato dal 
Comune per farci il parcheggio, 
(|uando la stessa Misericordia 
|iolrebbe meglio gestirlo senza 
oneri per il Comune. Sarebbe altresì 
opportuno che lo stesso venisse 
recintato e chiuso la sera, onde 
impedire ai caravan di farci una

piazzola di jiarcheggio.
PERTANTO

Si chiede di conoscere se quanto 
sopra corrisponde al vero e cosa in­
tenderebbe fare realmente l'M m i- 
nistrazione. La (|uestione ci sembra 
poco chiara miche perché potrebbe 
sembrare che l’Amministrazione 
stessa voglia inti'omettersi in 
(|ue,stioni che non le appartengono 
0 (|uanto meno rimettere denaro 
pubblico in servizi che vengono 
gestiti egregiamente da altri senza 
gravare sulla collettività.

Per quanto sopra si richiede ri­
sposta scritta da parte delLiussessore 
competente o dal Sindaco stesso.

Il consigliere di Alleanza Nazionale 
Luciano Meoni

P ro g e t to  s ito  in te rn et  
P e r  le im p re se  locali

In questi giorni sta arrivando a tutte le imprese artigiiuie della nostra zona una 
comunicazione dell’iniziativa promossa dall’Amministrazione Comunale di 
Cortona inerente il progetto eli un sito Internet per le aziende, con timto di 
apprezzamento da parte delle Associazioni di categoria C.N.A. e CONFARTIGIA- 
NATO (Oggi Federimpresa). Nel sito sanuino presenti le aziende distinte per 
categoria. /Mleanza Nazionale, ,si congratula per ciuesta iniziativa, che proprio 
trmnite il nostro consigliere Luciimo Meoni aveva proposto in commissione 
attività produttive, l’iniziativa proposta si è fatta subito sentire, non na.scondia- 
mo che dopo la proposta del nostro coasigliere Meoni, l’As,sessore alle Attività 
produttive sig. Nevio Polezad si è adoperato subito e se vogliimio in collabora­
zione con Meoni ,si è stabilita una celta impo,stazione del sito. Per una volta 
possiamo affemiare che l'opposizione è stata presa in con.siderazione, 
accogliendo una proposta che viene da destra senza vincoli, ma con un solo 
scopo, quello di fare sempre per il bene dlela cittadiiumza tutta.

“NUOVE ACQUE ”? 
NUOVO MONOPOLIO

diligenti DS locali e nazionali 
non perdono occasione per 
ricordare agli italiani che non 
sono pili comunisti, ma ora 

Clintoniani, ora Socialdemocratici, 
se conviene Liberali, Socialisti e 
chi più ne ha più ne metta. 
Purtroppo però, alla resa dei 
conti, nelle loro leggi e nel loro 
modo di governare a tutti i livelli è 
ancora evidente il modello sovieti­
co a cui per molti anni (niella 
chusse dirigente si è ispirata. Ne è 
un chiaro esempio l’operazione 
che ha tolto la gestione deH'aaiiia 
potabile ai singoli Comuni, per 
trasferirla alla Società "Nuove 
Acque’’ che avrà il monopolio 
deirac(iua in tutta la Provincia di 
Arezzo per i |irossimi 25 mini.

Con (juestà operazione, soste­
nevano loro e tutto il resto del 
Centro-sinistra/L'livo. si sarebbe 
potuta aprire una stagione di 
nuovi investimenti, di ambiziosi 
progetti, di nuovi acquedotti e 
persino i calo delle tariffe per gli 
utenti.

Alla luce di (|ueste affennazio- 
ni noi di Forza Italia siamo rimasti 
di stucco di fronte a tanta ignoran­
za in economia di mercato, tanté 
vero che Pieve Santo Stefemo, fino 
ad allora unico Comune della 
Provincia di Arezzo amministrato 
dal Polo, si è opposto duramente, 
ricorrendo al TAR, contro questa 
legge liberticida, voluta dai loro 
Governi ed aii|ilicata dalla Regione 
Toscana da loro mnministrata.

Solo uno sprovveduto poteva 
]iensare d ie  tiffidando ad una ditta 
(|ualsiasi un monopolio senza 
possibilità di concorrenza da 
]iarte di nessuno per 25 anni. 
(]uesta avrebbe latto molti investi­
menti. migliorando il senìzio ed 
abbassando le tariffe! Questo 
Forza Italia lo disse già nel 1998 e 
nel 1999 in occasione della 
delibera di adesione del Comune

di Cortona alla Società “Nuove 
Ac(|ue■’; in regime di monopolio 
non si riducono mai i prezzi, non 
migliora l'efficienza dei servizi, lo 
ha dimostrato l’economia, la 
storia, l'esperienza (luotidimia dei 
monopoli del tabacco (le sigarette 
aumentiuK) sempre, mai calano), 
lo sanno tutti, tua non questi 
tecnocrati che hanno fatto le 
scuole di Mosca e di Partito,

Oggi grazie a (|uesti signori il 
consumo minimo dell’ac(]ua per 
ogni famiglia salirà dai 60 metri 
cubi attuali a 100. le tariffe 
aumentertuino per una cifra previ­
sta tra il 40 ed il 60%. veirà fatto 
jiagare su ogni bolletta un noleg­
gio del contatore così alto che nel 
giro di qualche anno gli utenti 
avranno pagato ^ o 5 volte il 
valore di esso, verrà messa una 
tassa di L. 58.000 all’anno sui 
]i()zzj privati, con la consapevolez­
za che ([uesta potrà aumentare di 
molto nell’arco dei 25 anni di 
monopolio.

Purtroppo il danno non si 
rimedia facilmente, nemmeno 
cambiiuido il Govemo Nazionale, 
jierché dovremmo cambiare 
anche l ’Amministrazione Regio­
nale (li avete rivotati pochi giorni 
fa) e la maggior parte dei Comuni 
della Provincia dovrebbero 
passare dalla Sinistra al Polo e 
questo non sarà possibile almeno 
fino al prossimo 2004.

Cari amici Cortonesi, queste 
cose le abbiiuuo dette in campa­
gna elettorale, ma voi avete 
creduto ancora una volta a loro, 
sulla vicenda del campo nomadi 
siamo riusciti a mettere una 
toppa, ma suirac(|ua temo che 
dovrete berla così come ve 
l’hanno "cucinatà ” e sperare bene 
per le prossime elezioni comunali. 

i Consiglieri Comunali 
.Alberto Milani 

Teodoro Manfreda

U N A  P R E S E N Z A  
POLITICA NON OCCASIONALE

/ Direttore de L Etmria toma 
ancora sui risultati elettora­
li regionali e correttamente 
ricorda il "quorum dei 

consensi " in particolare quello 
del Popolari. Lo ringraziamo di 
questa particolare attenzione, 
non ci dispiace, perché amanti 
dell'umorismo e della verità. 
Vorremmo precisare, in modo 
più dettagliato, perché ancora 
chiamati in causa che il candi­
dato "occasionale " del CCD. e.v 
democristiano, e.x CDU ha 
raccolto un cospicuo consenso 
che spero lo abbia gratificato. 
Ovviamente difficile era una 
affermazione per entrare in 
consiglio regionale data la 
scarsa rappresentatività del 
partito di Casini in Toscana, 
come del resto la nostra, ma 
ancora una volta se ciò accon­
tenta. bene hanno fatto quei 
popolari che hanno voluto dare 
alla competizione elettorale un 
contenuto "amichevole ". Vor­
remmo però andare più in 
profondità all'analisi politica: 
soppesare la consistenza del 
partito fxìpolare italiano a Cor­
tona su questo risultato regio­
nale sarebbe sbagliato, inoppor­
tuno e mancanza di conoscenza 
(X)litica.

.Menni popolari hanno ri ver- 
salo la loro preferenza, e sul 
candidalo del DS e su quello del 
CCD: ma da una parie lo hanno 
fallo per fare in modo che il 
candidato rappresenti, in fin dei 
conti, tutta la nostra Valdi- 
chiana. all'altra lo hanno fatto 
per dare una "pacca sulla spalla 
di un amico unpo ' confuso ''.

Il RF.t. di Cortona è ben 
radicato sul nostro teiritorio. e 
ceriamente in una competizio­
ne la presenza di un candidato 
locale attrae un numero mag­
giore di preferenze, ma alla 
scadenza elettorale politica o 
amministrativa il FRI. di 
Cortona avrà una sua più 
marcata e decisa rappresentati­
vità. perché si batte su temati- 
cIk  sociali e popolari di grande 
respiro. Ha una continuità li­
neare che manca ad altri partiti, 
non ha irrequietezze politiche, 
ha fondato una scelta strategica 
che non si esaurisce in una 
corsa per la ricerca di un voto 
"ad f)ersonam'’; e vuole concor­
rere. con molta umiltà, alla 
crescita culturale e sociale di 
tutu i cittadini del nostro tem- 
torio.

.Addetto sUuupa del PPL 
Ivan Landi

CHIARE E FRESCHE?... 
E “CARE” ACQUE

- a problematica deU’approvvigionamento, della distribuzione, della 
razJonalizzazjone e quindi del pagamento di un bene primario quale 

. quello delle ac([ue potabili, è punto qualificmite di interesse mondiale 
^  ed owùunente è servizio essenziale di ogni provata e pubblica ammini­
strazione: provvedervi è oculatezza, intelligenza e lungimiranza amministrativa e 
politica.

Bene ha fatto la maggioranza dell’amministrazione comunale di Cortona, 
che attraverso una mozione, ha dato mandato al sindaco di -.malizzare, valutare 
con estrema rigorosità ([uesto qualificiuite punto, (juesto essenziale problema 
che coinvolge, in nnuiiera assillante, ;mche il nostro tenitorio.

Non staremo qui ad assegnare responsabilità del picssato, certo è che il 
nostro territorio, per varie motivazioni, non possiede fonti diversificate di appro- 
vigionamento delle ac(}ue, non vanta una rete capillare ed efficiente, non ha mai 
jiresentato una programmazione di vasto respiro, ogni anno molti cittadini 
hanno dovuto subire mortificazioni e gravi deficienze. Responsabilità ve ne 
sono, ma non è molto ]iroducente recriminare "sull'acqua versata".

Il Partito Pojiolare Italiano di Cortona vuole attendere le risultanze che 
ti'arrà il Sindaco, ma vuole anche dare, autonomamente, alcune linee di azione 
politica ed (unministrativa sulle quali è pronto ad un confronto aperto con tutti.

L’A.A.T.(), ha incaricato le soc. delle Nuove Acque a prognunmare un inter­
vento che risolva la questione che andiamo affrontando o per lo meno che 
provveda a far diminuire i disagi di molti cittadini.

Le Nuove Acque haino proposte investimenti per 360 miliardi in venticin­
que anni, in modo da affrontare in modo deciso la problematica. A noi pare 
che un programma che tocca il quarto di secolo sia un po’ troppo di cui poi 
non vedevamo mai la fine.

E’ fuori dubbio che una tassa sui pozzi di acqua potabile (rarissimi sul 
nostro teiTitorio) non porterebbe alTerario somme rilevanti; puniremmo in 
modo sensibile tutti quei cittadini che già per lo studio, la perforazione, il 
pompaggio delle acque e la manutenzione delle tecniche vanno incontro a 
notevoli spese. Stirebbe auspicabile magari un controllo sulla qiumtità di acqua 
prelevata in modo da punire eventualmente gli sprechi.

L’orientiuiiento delle Nuove Acque sarebbe, inoltre, quello di appesantire in 
modo esoso la fcussazione di chi preleva acqua fino a 60 me., la società sembra 
intenzionata a portare la quota fìssa a 100 me. e a far salire in modo ,so,sttmzioso 
la bolletta.

.Ala allora dii dovrebbe pagare questa benedetta acqua? Saggia domimda, 
semplice risposta: i consumi.

Sarà impegno dell’Amministrazione farsi carico infine verso le fasce più 
deboli, coloro che hanno problematiche, coloro che vivono insomma in stato di 
disagio. La tutela sociale è un dovere irrinunciabile per ogni buona amministra­
zione specialmente quello che himno nel loro DNA l’attenzione verso le catego­
rie deboli.

In un punto vorremmo e saremmo parte attiva, per quanto concerne il 
controllo, la soiveglianza degli sprechi; sapere lo scopo di utilizzo. Esistono 
priorità che vanno tutelate: l’acqua è un bene comune e non del singolo, allora 
difendiamo icssieme il nostro territorio dal degrado, dall’uso indiscriminato di 
anticrittogamici e di iirsetticidi. eliminando cori'ettamente gli involucri e non 
lasciamoli nei fossati o nei pressi dei laghetti, non poniamo ad irrigazione 
colmre che assorbono un notevole (|uantitativo di acqua, ;mche se non potabili, 
non "peschiamo’’ a profondità esagerate, colpiremmo tutti i nostri concittadini 
ricini, ne va della nostra (iignità umiuia. Addetto Stampa FRI.

Ivan Landi

NECROLOGIO

rmivEssmo
n. 1 marzo 1924 

m. 21 giugno 1999

Renato
Infelici

... restarai sempre 
nel cuore di quanti 
ti vollero bene...

Lo ricordalo la moglie, i figli e i nipoti.

RINGRf^ZmMENTO
La signora Maria Caiola ringrazja i colleglli di Pahniro Pedaccini, il G. 

Sportivo Val di Loreto, la Scuola ElemenUire del Sodo e la Scuola Materna di 
S;ui Pietro a Cegliolo, per le offerte versate al GALCIT Cortonese in memoria 
del figlio ^Angelo.

TARIFFE PER I NECROLOGI;
Lire 50.(XK). Di ude importo lire .10.000 sono destinate alla .Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta. L'importo destinato all'Ente .sarà versato direttamente dal Giornale L'Etniria.

I^MPRESA'
O n o r anze !
%FUNEBRItl?

MENCHETTI
Marmi - Articoli religiosi

Servizio completo 24 ore su 24
Terontola di Cortona (Ar) 
T e l .  0 5 7 5 / 6 7 . 3 8 0  
Celi. 0335/81.95.541
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Gente di Gortona
di Loris Brini

-oglie a chj tocca...e 
marito a chj ‘1 trova!
Era questa ima delle 
regole fomlamentali in 
al matrimonio nelle 

patriarcali famiglie della Val di 
Chiana; ma non era la sola... 
purtroppo.

Dai racconti che mi faceva 
mia madre, ne salta fuori una 
molto odiosa e cioè che il “capoc­
cia", quando un giovanotto di 
casa doveva prender moglie, 
aveva bisogno del consenso del 
padrone o di che ne faceva le veci 
(ilfattore). Se il padrone non era 
contento della ragazza scelta dal 
giovanotto, non dava il consenso 
e non se m  faceva nidla, pena il 
licenziamen to della fam iglia dal 
podere. “Non è de tu’ pari...” era 
una delle scuse del padrone, 
arbitro di questa angheria, e ciò

Vecchie tradizioni e folclore contadino in Val di Chiana
succedeva specialmente nell'am­
bito delle grandi Aziende Agrarie, 
i cui contadini dovevano 
imparentarsi possibilmente con 
una famiglia della stessa tenida o 
perlomeno con una giovane di 
una fattoria che avesse più o 
meno la stessa importanza. Io 
personalmente non sono mai 
stato testimone di un avveni­
mento del genere, però mia 
madre mi assicurava che nel 
secolo precedente si eraìio verifi­
cati casi del genere. Quello però 
che io ricordo è il fatto che 
c’erano anche ai miei tempi 
contadini più importanti ed altri 
come dire, di seconda classe, c’e­
ra insomma tutta im i gerarchia 
che distingueva le varie famiglie 
cobniche in contadini con la “C” 
maniuscola, contadinelk e pigio­
nanti Ma al di fuori di queste 
regole tanto odiose ce ne erano 
altre molto più accettabili e

addirittura alcune usanze e 
tradizioni che oserei definire 
folcloristiche e divertenti, nel­
l ’ambito delle quali operavano 
personaggi altrettanto bizzairi ed 
originali.

Pei' tornare al tema del matri­
monio, mi balzano subito alla 
mente, come una istituzione, due 
singolari figure, che la facevano 
(b  protagonisti nelki preparazio­
ne e nell’organizzazione della 
futura importante cerimonia 
nuziab e che. erano definiti con il 
nomedi..

“I  Scozzoni”
Vediamo dunque di fare la 

conoscenza con questi “Scoz­
zoni”; chi erano e quale era il 
loro compito: erano persone da 
tutti ritenute serie, di grande 
affidabilità, abili nel trattare 
affari, che nel caso di un matri­
monio fungevano da intermedia­
ri e diciamolo pure da sensali.

Allorché un giovanolto inten­
deva ammogliarsi, ne parlava 
con il capo-famiglia, cioè con il 
cosiddetto “capoccia”, il quale 
stabiliva allora di mandare “i 
Scozzoni” (scusate quel plurale 
dell’articolo che rimaneva 
semplicemente “i ” anche 
dinanzi ad “s” impura'), che 
dovevano contattare i maggio­
renti della famiglia della fidura 
sposa per combinare il matri­
monio, 0 meglio la parte venale e 
più prosaica di tutta la faccenda, 
discutendo e cercando di far 
collimare le pretese di chi li 
mandava con le offerte della 
controparte. L'aspirante sposo, 
tramite la fidanzata faceva di­
scretamente sapere al capo della 
famiglia della futura sposa che 
una certa sera, verso l'ora di 
cena, sarebbero arrivati i due 
‘“scozzoni”. Puntualmente nel

sn. u invitato nella nostra 
■  ̂scuola lo scrittore Sergio

Bitossi, brillante e valido 
autore di bei romanzi per 

ragazzi. Venne a fare un singolare 
corso di aggiornamento sulla 
lingua italiana e le varie fonue di 
espressione. Il corso si svolgeva 
in più incontri, e in più anni. E 
debbo dire che fu utile, interes­
sante e coinvolgente. Fece 
“smuovere” anche qualche 
apatico. Ci parlò dell’interna 
struttura della favola, di come si 
possono creare favole moderne. 
E dalle menti fresche dei ragazzi 
scaturirono divertenti racconti.

Quell’anno ci insegnò 
l’espressione in poesia di “non 
sens” . Ne uscirono fiiori stornelli

un po’ scherzosi, un po’ satirici. I 
ragazzi impararono anche a 
contare le sillabe nel verso, a 
capire il ritmo, le pause, l’accento.

Questa esperienza la utihz- 
zammo subito per arriccliire una 
ricerca che stavamo conducendo 
già dall’anno prima. Il nome 
roboante sarebbe stato: “Ricerca 
Storico - geografica sulla Valdi- 
chiana” , ma in classe si chiamava 
“Giomalino” . Quando ci trovava­
mo in difficoltà per interpretare i 
documenti originali... ricorrevamo 
alle rime. La stessa vita privata dei 
granduchi di Toscaia, raccontata 
con le rime dei ragazzi, aveva un 
sapore tutto particolare. Dalla 
tradizione orale raccoghemmo il 
racconto di una gran fame che

avrebbe assalito il granduca, forse 
Pietro Leopoldo, mentre visitava le 
sue fattorie in Valdichiana. I 
ragazzi, dopo discussioni, ripensa­
menti, rielaborazioni, la raccoiiLi- 
rono cosi, in un sonetto: 
Viaggiando il Granduca pel reame 
coi servitori lesti per la via, 
sotpreso fu  da una violenta fame, 
e pensò di fermarsi in fattoria.
Ma non sapendo bene come fare, 
alb massaia assai meravigliata, 
chiese qualcosa ài poter mangiare. 
Essa umilmente gli offre unafrittata. 
Leopoldo la mangiò con appetito. 
Quando tornò alla reggia fiorenti­
na
Ne ordinò un'altra, ma ebbe gran 
soipwsa:
Ilpiatto non riuscì così squisito! 
Ancora nella casa contadina 
A memoria la sedia resb appesa.

Fu un'esperienza cbe dette 
soddisfazione dia classe. Soprat­
tutto ci divertivamo quando 
andavamo “ in loco” , con visite

preparate e guidate, a vedere la 
situazione idrogeografica della 
pianura intorno a noi.

Spesso abbiamo scomodato 
anche gli esperti del Genio Civile 
che, disponibili, ci lumno icspetti- 
to nei punti chiave della Chiana 
per illustrarcene i segreti: le 
cliiuse, i ciiUoni, le botti, gli intrec­
ci degli affluenti...

Debbo dire che questa m- 
dagine sulla loro piiuiura entusia­
smò anche le ftuniglie.

“Educazione degli adulti” 
come si dice oggi?

Mi racconfciva un ragazzo che 
la domenica coi genitori tornava 
in maccliina a rivedere i siti della 
Vddichiiuia sconosciuti ai più, ma 
impoituiti per la travagliata storia 
idraulica che ha subito la pianura.

Il "motuproprio” di Pietro 
Leopoldo hi da noi profondiunen- 
te studiato... al punto che lo 
tniscrivemmo, liberamente inteso, 
co,sì:

Nel millesettecensessantanove Pietro Leopoldo fece cose nove: 
fe ’ stendere un grrnde documento per aiginare l ’impaludamento cl)e nelb 
Valdichiana imlienersava e ai contadini gran problemi dava.
Il granduca è arcicontento del suo nuovo documento 
che soppianta tutti quanti: 
magistrati, birri e fanti,
chi ilpalude sowegliava ma a se stesso solpensava.
Ibne a capo con onore 
solo un gran Provveditore
delle acque delle Chiane perclìé scoiran piane, piane.
Quei Perelli si chiamava, fare i calcoli egli amava.
Molte carte egli stese della valle e delpaese! 
dell’intera Valdichiana, per riscuotere la grana 
dai padroni interessati dei teneni prosciugati.
Si prescrivon gran lavori dal Granduca e dai dottori: 
fare i ponti ad un sol arco perché facile abbia il varco 
l ’acqua scura della Chiam perché scorra piami, piana.
Né si tocchino le sponde che trattengon bene l'onde 
quando forte vien la piena che straripa con gran Iena: 
non si faccia danno al letto, del tracciato canaletto 
né si metta a macerare canne, lino o cose care 
alle genti del paese che poi pagherai! le spese.
Nel “motuproprio ”  tutto egli sancisce. La Chiana ancora libera fluisce.

giorno e all’ora indicata i due 
personaggi, vestiti con gli abiti 
della festa, arrivavano nei pressi 
dell'abitazione della giovane. Le) 
c'era, come per caso, nelle 
adiacenze di casa sua. il “cajXK- 
cia” della nubenda, il quale 
ipocritamente esclamava: "Toh, 
chj se vede! Gomme mai da ste 
parte?" Al che i due, altrettanto 
ipocritamente, dichiaravano di 
esser passati di lì per un puro 
caso. Il “cajxjccia" clx frattanto 
aveva fatto preparare dalla 
massaia una cena, Jier la quale si 
erano sacrificati alcuni volatili: 
pollo 0 tacchino, anatra o oca, 
invitava i due “casualiIxissanti" 
a cena, dicendo: “Si miete fè un 
jx )’ deimitenzia con no", un so 
cbel che ce sarà, ma spero de 
potecce cave la fème”. I due 
scozzoni, anch’essi ipocritamen­
te tentavano di declinare l'invi­
to. ma Jx)i finivano con il cedere 
alle insistenze di chi, tanto disin­
teressatamente li invitava, e cbe 
li faceva salire 'n chèsa, un 'am­
pia cucina, dove tutto era pronto. 
S'accendevano i lumi, il cajxx'cia 
faceva accomodare i suoi due 
ospiti d'onore, si sedeva a 
capotavola, e, nel lungo tavolo 
prendevano posto gli altri 
familiari, una wntina o anclx di 
più. Si mangiava, si beveva, si 
parlava del temix), della stagione, 
del raccolto, del bestiame, di 
tutto, meno che del futuro matri­
monio.

Intanto la promessa sposa 
serviva in tavola, aiutata 
naturalmente dalle altre donne 
della famiglia. Finita la cena tutti 
si ritiravano discretamente nelle 
loro risjxdthe camere e. rimane­
vano con “i scozzoni’’, il cajxx- 
cia, il padre della ragazza e la 
massaia. A questo punto aveva 
inizio quella cbe era la missione 
“dei scozzoni", i quali chiedeva­
no cosa la famiglia intendeva 
dare in dote alb sjma.

Si cominciava con la hian- 
clxria e a questo punto intene- 
niva b  massaia, la quale suggeri- 
va un certo numero di rotoli, che 
non erano altro clx teli tessuti in 
casa al tebio con la ainalxi e con 
il lino pnxiotti nel Jxxteie, o con 
il cotone che invece era stato 
ascquistato.

Per confezionare un lenzuolo

(K'corremno tre teli, Jxr fare una 
tovaglia, a seconda della 
grandezza, due jxitemno Ixistare. 
All'offerta della massaia i due 
scuotevano la testa e sostenemno 
che quei rotoli erano tropjxi 
/xx'hi e magnificamno il tenore 
di vita della famiglia nelb quale 
la sposina sarehlw andata ad 
abitare. Il ca/xiccia, sentita la 
massaia aumentava di qualclx 
unità il numero dei rotoli. 
C'erano battilxxchi e discussio­
ni, finclx? non si anim a ad un 
accordo, a metà strada tra le 
proposte troppo esigue di chi 
offrila e quelle esorbitanti di chi 
chiedeva. La storia si rijxdera 
anche per gli altri capi di 
bianckria: federe, asciugamani 
ecc. Naturalmente questa 
biancheria doveva avere una 
certa sistemazione futura in un 
“armadio", cix era a airico della 
sposa, mentre il letto e i 
“cumuini" doveva comprarli lo
S/X)SO.

Si pivtendeva fxii b  macchi­
na da cucire. }xr la quale si 
discuteva a pivlxisito delb mar­
a l Veniva richiesto anclx il mez­
zo di locomozione jx r la sposa 
cbe era rappresentato da una 
“bisciglxtta", ed anclx a questo 
proposito la discussione mieva 
sul prezzo delb stessa che 
andava dalle 250 lire per una 
sottomarca, alle 500 jx r una 
Bianchi o per una Legnano. 
Naturalmente la famiglia doma 
proviedeiv anclx alTabito nuzia­
le jx r la cerimonia. In certi casi 
veniva richiesta in dote anche 
una collana di gro.s.si coralli, con 
la quale poter dare sfoggio ed 
essere ammirata nei giorni 
festivi, in chiesa o alle sagiv.

Tuto questo quando la 
missione andava a buon fine, 
cbe altrimenti erano guai seri 
Ix r ipmmessi sjx>si. ma succede­
va di rado, perché .ri trovava 
sempre un compromesso fra le 
due famiglie.

Si fissava all incirca l 'ejxxa 
delle nozze.

I Scozzoni naturalmente 
erano invitati, ed anzi gli .sjxiri 
riconoscenti regalavano a cia­
scuno dei due una camicia di 
seta: ma delle nozze Ixirleremo la 
prossima volta.

Ixirìs Brini

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBOIINI A.
di TAMBURINI MIRO & G

H . B . r .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 -  52042 Cam ucia (A r)
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I l  P r im o  C irco lo  d i  C orton a  ha o r g a n iz z a to

M IN I OLIM PIADI 
DELLE ELEMENTARI

1 1 Pi;ino deirofferta Formativa, 
d ie  ogni scuola predispone, 
ha fra i suoi momenti operati­
vi la continuità orizzontale, la 

visibilità e la valutazione. La

536 alunni.
L’obiettivo generale del proget­

to è stato quello di riscoprire il 
valore educativo del gioco nei suoi 
aspetti motorio, socializzante e

Direzione Didattica di Cortona 
primo Circolo, il Consiglio di 
Circolo, l'Ente Locale, il C.O.N.I., 
proprio in quest’ottica organizza-

comportiunentale e con gli obietti­
vi specifici di fornire momenti di 
confronto con coetiuiei per favori­
re un corretto concetto di conipe-

110 come momento di valutazione 
finale del "Progetto Sperimentale 
di promozione motoria e sportiva 
in ambito scolastico”, finanziato 
dall'Ente Locale e Provincia, i 
Giochi della Gioventù, sotto fonila 
di Mini Olimpiadi, rise ra ta  ai 
bambini delle scuole elementari 
del Circolo nei giorni 26 e 27 
maggio con la partecipazione di n.

tizione, promuovere momenti di 
confronto ludico-sportivo tra 
ragazzi di diversi plessi, verificare 
abiliti! motorie acquisite nel corso 
dell’luino scolastico.

L’iniziativa ha lo scopo prima­
rio di avvicinare al mondo dello 
sport ed ai valori ad esso connessi 
il tessuto sociale giovane del 
nostro Comune e soprattutto, tutti

L’ETRURIfi E SANGRILLfi
Il occasione della 10 edizione del Rally Europeo che si svolto a iJoret de 
Mar in Spierà dal 1 al 6 giugno 200() il nostro giornale è stato salutato 
e festeggiato con affetto dal simpatico gruppo del Mediukuium Chapter 
con dell’ottima Siuigrilla e tanto sano divertimento diretto magistral­

mente dalfistiuicabile Bobo.

quei ragazzi che non praticato 
nessuna disciplina sportiva in via 
continuativa. Le Mini Olimpiadi 
non hanno certo un significato 
agonistico bensì ludico-sportivo, 
allo scopo di far sentire ai ragazzi 
lo Sport vissuto come siuia compe­
tizione, lontano dagli eccessi 
dell’agonismo puro, ma determi­
nante per far scoprire fin dalla 
giovane etìi i valori di lealtìi, rispet­
to, partecipazione, fratellanza, 
generosità e umanità che sono 
caratteristica vera dello spirito 
olimpico. Del resto proprio i 
Prognunmi dickittici per la scuola 
elementare (D.P.R. 12.2 L. 5 n. 
104), evidenziano l’importanza 
dell’educazione motoria come 
componente essenziale dell’unità 
educativa della persona. A questo 
punto dobbiiuno ringraziare senti­
tamente i bambini, i docenti, gli 
esperti di educazione motoria e 
tutti i genitori che hiuino parteci­
pato fattiviunente alla realizziizione 
della imuiifestazione.

Per gli organi collegiali 
Carla Fierli 

Sergio Ceccarelli 
Rocco Terrazzano 

(Foto: Photofine)

Nello spareggio promozione sul neutro di Tuoro battuto il  Mantignana per 2

m iP IE R L E : FINALMENTE
IN SECONDA CATEGORIA

opo 27 anni il Valdipierle 
torna in seconda Cate­
goria, e lo fa battendo un 
ottimo Miuitignana per 2 

1. Il risultato premia un’intera 
v;iUe accorsa in massa sul neutro 
di Tlioro sul Trasimeno a cercare 
l’agognata promozione in se­
condi.

Per la cronaca si è giocato do­
menica 4 giugno die 16,30 sotto 
un sole cocente, davanti a spalti 
gremiti; a dire la veritìi, non è che

eravamo partiti tanto bene visto 
che neanche dopo cinque minuti 
il Miuitignana era passato in 
vantaggio; dopo, però, i nostri si 
sono messi giù a testa bassa, con 
la voglia e la concentrazione 
giuste per ribaltare il risultato. E 
così prima il pareggio (splendido 
il colpo di testa che insaccava la 
palla alla destra dell’incolpevole 
portiere) e successivamente il 
vantaggio suggellavano la netta 
superioritìi dimostrata durante

re questa promozione. Come 
ventisette anni fa, quando sul 
neutro di Umbertide il Valdipierle 
batté per i - 0  il Cordano, la gente 
era tantissima anche oggi, erano 
una cifra enorme; persone che 
nemmeno io avevo mai incontrato 
al campo, le ho viste festeggiare 
con noi tutti, segno quindi che la 
vittoria è di tutta la valle. Grazie 
ri^azzi a nome della Societìi e di 
tutti coloro che ci hanno creduto 
sino in fondo e che non hanno

N U O U O  T R O F E O
REGIONALE TOSCANO

■ ei giorni di sabato 27 e 
dom enica 28 maggio 
2000 si è svolto alla p i­
scina comunale di Ca- 

m ucia-Cortona il Trofeo di 
Nuoto Regione Toscana.

Erano presenti 24 società 
provenienti da tutte le province 
della Toscana e alla fin e  l ’ha 
spuntata la Rari Nantes di 
Firenze che si è imposta con 590 
punti, a l secondo posto il Centro 
Nuoto Cortona con 572punti.

A l teizo posto si è posiziona­
to il Nuoto Club Firenze con 
481, poi la Fiorentina Nuoto e a 
seguire l'Auser Garfagnana, la 
Ga vorrà no Massa Marittima, il 
Nuoto Pescia, Chimera Nuoto, il 
Circolo Nuoto Cecina, il Noto 
Club ValdarnoAN. Montevarchi, 
Arezzo Nuoto, Nuovi Am ici Nuo­
to, A.N. Camaiore, A. Club W S  
Nuoto Scandicci, Mugello Nuoto, 
Artiglio Nuoto Viareggio, COG.i.S 
Pistoria, Forum Jani, Nuotatori 
Pistoiesi, Bibbiena nuoto, zIaw. 
Nuoto Valdinievole e in fine la 
Sperimentale Arezzo.

Il Centro Nuoto Cortona si è 
distinto ancora una volta per gli 
o ttim i risultati conferm andosi 
la migliore società della provin­
cia di Arezzo.

Da segnalare le numerose 
vittorie dei nostri atleti: Barali 
Michele si è imposto nei 50 m 
rana categoria lucci, con 43"8. 
Turcheria Daniela ha vinto i 50 
m rana con 43 ”00 nella catego­
ria amatori. Merli Sonia nei 100 
m misti, categorìa amatori con 
131 "30, Capacci Matteo nei 50 
m delfino, categoria lucci, con 
35 '5 , Vinagli Alessio con 31 ”2  
nei 50 m delfino categoria 
amatori. Fusi Francesco 27 ”7 
nei 50 m stile categoria delfini, 
Villanacci Federico prim o nei 50

m dorso, categoria squali con 
35 ”8  e la vittoria nella stajfetta 
categoria amatori.

Anche in questa occasione la 
perfetta organizzazione (non 
dimentichiamo che erano p iù  di 
800 atleti!) ha conferm ato la 
professionalità, fru tto  d i espe­
rienza ed impegno del direttore 
Lido Neri.

Ma sicuram ente è doveroso 
elogiare la massiccia partecipa­
zione dei num erosissim i bam­
bini che hanno saputo con l’en­
tusiasm o e quel p izzico  di 
“tanta paura” dare una nota 
gioiosa alla manifestazione.

Il bel tempo ha perm esso a 
tu tti coloro che seguivano le 
gare d i rilassarsi e prendere il 
sole nel parco che circonda la 
piscina dove i due olivi secolari, 
provenienti da Piazza San 
Pietro, davano un tocco sugge­
stivo e quasi irreale a l paesag­
gio.

In fine un ringraziam ento 
speciale agli istnittori: Umberto 
Gazzini. Fabiola Lupi e Massimo 
Zucchini che grazie alla loro 
sim patia e professionalità han­
no portato m olti ragazzi a prati­
care uno sport divertente e 
completo come il nuoto e a 
raggiungere degli ottim i risulta­
ti.

Di sicuro possiamo afferma­
re d ie la piscina di Camucia si è 
dim ostrata all'altezza di eventi 
importanti, (ricordiamo anche 
il Trofeo nazionale Città di 
Cortona che si svolge in gen­
naio) ed è il caso di augurarsi 
ciré prossimamente possa essere 
affiancata da una piscina sco­
perta olimpionica!

Piero de Poi

l’arco dei novanta minuti regola­
mentari.

Al triplice fischio finale, scena 
vista spesso in televisione con 
giocatori e pubblico tutti insieme 
a festeggiare la promozione. Poi il 
ritorno è stato tutto un carosello 
di auto e motorini con biindiere, 
cappelli e trombe, tutti a festeggia-

mai mollato. Adesso ci aspetta la 
seconda, torneo sicuramente più 
duro, ma con forza, volontà e 
sacrificio saremo in grado anche 
noi di dire la nostra cercando la 
salvezza in tutti i modi sportivi. 
Grazie ragazzi e sempre Forza 
Valdipierle. Giovanni Peverini 
Nella foto: Il vincente Valdipierle.

Calcio in p illo le

"N o n  diranno mai §§•

Un presidente 
dalla tribuna:
“La squadra ha vinto 
solo fortuna”

Il bomber quotato 
con in gola un groppo: 
“Mi ridimensiono 
guadagno troppo”

Un mister perdente 
con sincerità:
“Ci capisco poco 
è la verità”

Un ultras in c u r a  
a perdifiato: 
"Bravissimo arbitro

hai meritato’”

Quindi un managr 
a mo’ di lagna:
“Anche ‘stavolta 
ho sbagliato campagna”

Un preparatore 
con squadra a sedere: 
“Meglio al più presto 
cambi mestiere”

Queste ammissioni 
fantasticate 
son solo dei sogni: 
Mai rilasciate

Sesdan/2000

TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

Palestra

M o l i n e  Ciuf)
Via G ram sci, 139/D 

Tel. 0575 /62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca
popolare

di cortona
D a l  1 8 8 1  I n  "VAl d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia Piazza SergardC 
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico “ /  Girasoli" -  Camucia 4^ 

Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

iqpc
banca 

popolare 
di cortona

^  fondata nal 1881 ^

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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